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Siamo lieti di presentare alla cittadinanza del Comune di Bologna e del 
territorio provinciale questa prima guida sul sostegno a distanza. 
La guida nasce dalla collaborazione tra i due Enti Locali nell’impegno verso 
la promozione e la tutela dei diritti dell’infanzia non solo per i bambini 
che vivono sul nostro territorio ma anche per quelli che appartengono a 
comunità lontane nel mondo. 
Il Comune di Bologna mette in atto un concreto impegno istituzionale con 
la predisposizione e l’offerta di servizi alla persona, progetti, iniziative 
tesi alla sviluppo di una cultura di pace, di solidarietà e cooperazione 
tra i popoli. Promuove inoltre le attività di tante associazioni, di singoli 
cittadini e dello stesso ente locale al fine di giungere ad una cultura di 
pace, di incontro tra  identità diverse, di sviluppo della cooperazione 
internazionale, con lo scopo di affermare i valori dell’equità sociale, della 
promozione dei diritti umani fondamentali, della pari dignità fra popoli e 
culture.
La Provincia è impegnata da anni nella promozione di azioni dirette sia 
ai minori in difficoltà attraverso la stesura e la realizzazione dei Piani 
provinciali per la promozione delle politiche di tutela ed accoglienza 
dell’infanzia e dell’adolescenza, sia attraverso azioni mirate alle creazioni 
di un sistema locale in cui confrontare idee, competenze, iniziative e 
risorse a favore della pace. 
Il Comune e la Provincia di Bologna sono entrambi membri del 
Coordinamento  Elsad, Enti Locali per il Sostegno a Distanza, che riunisce 
Regioni, Province e Comuni Italiani allo scopo di promuovere il SaD, inteso 
come strumento di solidarietà, di riequilibrio delle ingiustizie sociali, di 
educazione allo sviluppo e all’impegno sociale.
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Adriana Scaramuzzino
La Vicesindaco

 
Dall’inizio del 2008 sono state attivate occasioni di raccordo a livello 
provinciale tra le due Istituzioni e le diverse associazioni che si occupano 
di SaD che hanno una sede o un comitato locale nel nostro territorio. Tra 
i primi obiettivi individuati vi sono state la realizzazione di una giornata 
di sensibilizzazione sul sostegno a distanza e le attività propedeutiche alla 
realizzazione di questa guida.  
Il sostegno a distanza è probabilmente la forma più diffusa di partecipazione 
popolare per contribuire alla lotta contro la povertà e le ingiustizie, è 
una forma concreta di promozione della pace nel mondo ed ha sempre 
riservato un’attenzione molto alta alle condizioni dei più indifesi tra tutti, 
i bambini. 
La speranza è che questa piccola guida possa essere una prima risposta alle 
esigenze di informazione e trasparenza dei cittadini su queste tematiche 
ed allo stesso tempo possa dare maggiore visibilità a tutto quel ricco e 
variegato mondo di associazioni che operano impegnandosi direttamente 
per migliorare le condizioni di vita dei bambini e delle loro comunità. 
Ci auguriamo infine che sfogliando queste pagine tante nuove persone, 
ragazzi, famiglie, insegnanti, colleghi di lavoro, possano appassionarsi a 
questa forma di cooperazione e alla grande potenzialità che ha di legare 
con un filo immaginario persone che vivono  molto lontane nel mondo 
costruendo un valido strumento di multiculturalità, soprattutto per le 
giovani generazioni. 

Giuliano Barigazzi
Assessore Politiche Sociali e per la Salute



10



11

CHE COSA È IL SOSTEGNO A DISTANZA
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IL SOSTEGNO A DISTANZA 
 

Il sostegno a distanza è una forma di solidarietà concreta che permette 
ai bambini dei paesi poveri del mondo e alle loro comunità di veder 
migliorate le proprie condizioni di vita e veder garantiti i propri diritti 
fondamentali (avere pasti regolari, un’istruzione, un’assistenza sociale 
e sanitaria) senza venire sradicati dalle famiglie e dalla realtà in cui 
vivono. Una delle caratteristiche più terribili della povertà è che colpisce 
sempre i più vulnerabili ed indifesi.
LO SAI CHE nel mondo oggi* : 
• ogni giorno più di 10 milioni di bambini muoiono di fame o di malattie 
che si possono prevenire e curare;
• nei paesi in via di sviluppo un bambino su dieci muore prima di aver 
compiuto i cinque anni di età;
• il 46 per cento delle bambine nei paesi più poveri del mondo non ha 
accesso all’educazione primaria;
• più di un adulto su quattro non sa né leggere né scrivere, di questi più 
della metà sono donne;
• attualmente più di 11 milioni di bambini in Africa hanno perso almeno 
un genitore a causa dell’HIV/AIDS;
• circa 2,5 miliardi di persone non hanno accesso alle misure igieniche 
e circa 1,2 miliardi di persone non hanno accesso ad una risorsa 
d’acqua. 

In che cosa consiste?
Consiste nell’inviare, tramite l’organizzazione promotrice del SaD 
(Sostegno a Distanza),  un contributo economico stabile e continuativo 

* Fonte: www.millenniumcampaign.it
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per favorire il processo di crescita del bambino. 
Il contributo economico può variare nell’importo e nella durata
secondo il paese e la tipologia di intervento che si intende sostenere. 
Le organizzazioni ed associazioni presenti sul nostro territorio 
propongono diverse forme di SaD attraverso progetti rivolti a sostenere 
anche non solo il singolo bambino ma tutti i minori di una comunità o 
di un villaggio, sostenere strutture d’accoglienza, scolastiche, sanitarie, 
di formazione professionale, sostenere il lavoro di medici, insegnanti 
o l’attivazione di microprogetti specifici ecc. offrendo alle persone 
la possibilità di riscattarsi autonomamente utilizzando le risorse del 
proprio ambiente e della propria cultura. 

Chi può essere un sostenitore? 
Chiunque, in forma singola o associata, può attivare un sostegno a 
distanza: cittadini, enti, gruppi organizzati e informali (associazioni, 
scuole, parrocchie, colleghi di lavoro, ecc.)  

Si possono avere contatti con il beneficiario?
Molte associazioni promuovono il contatto per corrispondenza tra 
sostenitore e beneficiario. Le lettere a seconda dei casi vengono o 
inviate direttamente dal sostenitore o attraverso l’associazione che a 
volte può curarne anche la traduzione. 
Alcune associazioni promuovono anche viaggi per conoscere la realtà 
locale in cui vivono le persone sostenute. 
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PROTOCOLLO D’INTESA
TRA REGIONI, PROVINCE E COMUNI  
ITALIANI PER LA COSTITUZIONE DEL 
COORDINAMENTO NAZIONALE 
ENTI LOCALI PER IL SOSTEGNO A 
DISTANZA (ELSAD)
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Premesso che 

In Italia sono oltre 1.500.000 le persone coinvolte e centinaia le realtà 
di diversa natura impegnate in progetti di sostegno a distanza a favore 
di bambini, famiglie e comunità in situazioni di povertà e difficoltà.
 
Il Coordinamento Enti Locali per il Sostegno A Distanza (ELSAD) riunisce 
le Regioni, le Province ed i Comuni italiani impegnati a promuovere il 
sostegno a distanza, inteso come strumento di solidarietà, di riequilibrio 
delle ingiustizie sociali, di educazione allo sviluppo, di impegno 
personale alla cooperazione internazionale e all’apprendimento 
interculturale, e quale misura di accompagnamento allo sviluppo di 
interventi di cooperazione decentrata.
Il Coordinamento ELSAD intende: 
-	 sensibilizzare i cittadini promuovendo la pratica del sostegno a 		
distanza;
-	 facilitare un interscambio tra le istituzioni; 
-	 sostenere le diverse realtà che operano sul campo;
-	 favorire la trasparenza degli interventi; 
-	 operare per la messa in rete delle diverse esperienze.

Tutto ciò premesso, i soggetti sottoscrittori convengono quanto 
segue:

Art. 1
È costituito il Coordinamento Nazionale Enti Locali per il Sostegno a 
Distanza, composto dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni Italiane 
nel cui territorio siano attivi progetti di sostegno a distanza, gestiti sia 
direttamente dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni medesime, sia 
da associazioni o enti di volontariato.
Nelle riunioni del Coordinamento i Comuni, le Province e le Regioni 
sono rappresentati dal Sindaco o dal Presidente della Provincia o della 
Regione o da Assessore da essi delegato, o da altro loro delegato.
Il Coordinamento Nazionale ELSAD è costituito presso la sede  dell’ente 
designato di volta in volta come Presidente del Coordinamento.
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Art. 2
Obiettivi del Coordinamento sono:

nei confronti dei cittadini:
-	 stimolare la solidarietà internazionale dei cittadini residenti nei 		
rispettivi territori attraverso lo strumento del sostegno a distanza
-	 mettere in contatto domanda e offerta di solidarietà, avvicinando 
famiglie, classi scolastiche, imprese e singoli cittadini al tema del sostegno 
a distanza
-	 utilizzare il sostegno a distanza in funzione educativa, per rafforzare 
comportamenti socialmente positivi, indurre cambiamenti nello stile di 
vita, ridurre gli sprechi

nei confronti delle Organizzazioni del settore:
-	 sostenere e coordinare l’attività delle Organizzazioni (Organizzazioni 
Non Governative, Onlus, Associazioni, Congregazioni missionarie, 
Parrocchie, Istituti scolastici) operanti, nei rispettivi territori, nel settore del 
sostegno a distanza
-	 collegare la predetta attività con quella di analoghe Organizzazioni 
operanti in altre parti del territorio nazionale, in Europa e nel resto del 
mondo
-	 promuovere il sostegno a distanza come strumento di cooperazione 
decentrata
  
nei confronti degli Enti locali aderenti al Coordinamento ELSAD:
-	 approfondire la ricerca e la riflessione politica sul valore del sostegno a 
distanza e di altre pratiche di solidarietà internazionale
-	 promuovere il coordinamento a livello nazionale, lo scambio di 
informazioni ed esperienze, lo sviluppo di iniziative comuni tra gli Enti 
locali impegnati nella promozione del sostegno a distanza
-	 assicurare il collegamento del Coordinamento ELSAD con le 
rappresentanze delle Organizzazioni operanti nel settore del sostegno a 
distanza
-	 collaborare con le predette Organizzazioni, nel rispetto del reciproco 
ruolo, in funzione del raggiungimento e mantenimento di elevati standard 
operativi e di pratiche trasparenti nella gestione delle donazioni
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-	 collaborare con le predette Organizzazioni coinvolgendo i Servizi degli 
enti locali e le Aziende di servizi pubblici locali nel rinforzare progetti di 
sostegno a distanza rivolti alla sussistenza vitale o alla tutela di gruppi di 
persone in situazione di vulnerabilità fisica o psicologica
-	 dialogare con i rispettivi Governi regionali, con il Governo nazionale, 
con le Istituzioni europee e sovranazionali, anche in funzione di 
mainstreaming.
 
Art. 3
 Il Coordinamento ELSAD intende attuare i suoi obiettivi attraverso:
-	 il censimento periodico delle Organizzazioni attive nei rispettivi 
territori
-	 la promozione di Coordinamenti territoriali
-	 la promozione di campagne nazionali, progetti di solidarietà e di 
cooperazione internazionale, convegni, pubblicazioni e ricerche
-	 la promozione di altre pratiche di solidarietà internazionale: il 
Servizio Civile Nazionale Volontario all’estero, il volontariato attraverso 
le Organizzazioni Non Governative nazionali o le Organizzazioni 
internazionali, le adozioni internazionali, l’obiezione bancaria, il 
consumo critico, il commercio equo e solidale, le opportunità formative 
in tema di educazione allo sviluppo (master universitari, corsi di laurea, 
corsi proposti dalle associazioni).
-	 la realizzazione di un archivio nazionale dell’attività degli Enti locali 
per il sostegno a distanza
-	 la partecipazione degli Enti locali ai Forum nazionali e alle Conferenze 
internazionali
  
Art. 4
L’adesione al Coordinamento Nazionale da parte dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni è deliberato dalla rispettive Giunte o dai rispettivi 
Consigli.
  
Art. 5 
Le riunioni del Coordinamento Nazionale ELSAD sono a cadenza 
periodica, convocate dal Presidente o a richiesta di un quinto degli 
aderenti.
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CARTA DEI PRINCÌPI 
PER IL SOSTEGNO A DISTANZA

LE ORGANIZZAZIONI CHE LA SOTTOSCRIVONO
operando nel rispetto delle norme dello Stato italiano e dei principi 
contenuti nei seguenti  documenti (1):
-	 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, 1948
-	 Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia, 1989
-	 Convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, 1973, 	
	 1999
-	 Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’eliminazione della violenza 	
	 contro le donne, 1993
-	 Legge italiana contro la prostituzione minorile, 1998

SI IMPEGNANO A
1 - PROMUOVERE IL SOSTEGNO A DISTANZA quale gesto di libera 
e 	solidale condivisione con chi è nel bisogno.
2	-	 SVILUPPARE L’INFORMAZIONE E LA FORMAZIONE 
MULTICULTURALE. Le organizzazioni, con un’azione concreta di 
politica sociale, danno voce a minori, adulti, famiglie e comunità costretti 
a vivere in situazioni difficili e, nell’avvicinare culture e società diverse, 
ne promuovono l’interscambio e il rispetto reciproco, valorizzando la 
persona nella sua dignità dentro ogni contesto e cultura.
3 - CARATTERIZZARE QUESTO GESTO SOLIDALE RISPETTO ALLE 
ALTRE FORME DI SOLIDARIETA’ basate sulla raccolta fondi occasionale 
o per emergenze. Le organizzazioni metteranno in evidenza nei loro 
progetti la continuità dell’impegno del sostegno a distanza che acquista 
un duplice valore: educa il sostenitore alla consapevolezza dei disagi e 
della povertà in cui versano milioni di persone e garantisce al contempo 
un finanziamento stabile per l’attuazione del progetto.
4 - RENDERE CONSAPEVOLE IL SOSTENITORE DELL’IMPORTANZA 
DEL SUO AIUTO ECONOMICO COSTANTE NEL TEMPO, anche 
se il sostenitore può recedere dall’impegno preso; in questo caso, le 
organizzazioni si impegnano a ricercare in tempi brevi chi lo sostituisca 
e, nel frattempo, a utilizzare tutti i propri strumenti per garantire il 
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proseguimento dei progetti.
5 - METTERE A DISPOSIZIONE PRESSO LA PROPRIA SEDE IL BILANCIO 
0 IL RENDICONTO ANNUALE e renderlo pubblico secondo le norme 
previste. Ciascuna organizzazione si rifà alle normative vigenti in merito 
alla propria configurazione giuridica: al proprio Statuto, alle leggi 
relative all’Albo regionale del volontariato, alle disposizioni in merito 
agli enti del Terzo Settore “non profit “ ONLUS e alle ONG, alla Carta 
della Donazione e alle normative proprie per gli enti ecclesiastici.
6 - COMUNICARE AL SOSTENITORE L’EFFETTIVA SOMMA DESTINATA 
AL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO A DISTANZA E QUELLA 
TRATTENUTA DALL’ORGANIZZAZIONE PER LE SPESE DI GESTIONE, 
come garanzia sul corretto utilizzo dei fondi e informazione sulle 
modalità di intervento.
7 - VALUTARE CON ACCORTEZZA LE RICHIESTE DI AIUTO RICEVUTE 
E AD AVVIARE UN PROGETTO SOLO LA’ DOVE ESISTA L’ESPLICITO 
CONSENSO DELLA COMUNITA’ INTERESSATA. Le organizzazioni 
garantiranno che i loro operatori o delegati agiscano con il consenso 
della popolazione locale.
8 - AGIRE IN MODO CHE Il SOSTEGNO A DISTANZA SIA STRUMENTO 
DI PROMOZIONE ALL’AUTOSVILUPPO del beneficiario, della sua 
famiglia laddove esista e della sua comunità. Per evitare che questo 
aiuto economico diventi una forma di assistenzialismo, nei paesi in 
cui interverranno, le organizzazioni coinvolgeranno le comunità nella 
realizzazione e nella gestione dei progetti con un accompagnamento 
stabile alle persone, complementare e non sostitutivo.
9 - VERIFICARE CON ATTENZIONE L’AFFIDABILITA’ E IL LAVORO DI 
EVENTUALI PARTNER ESTERI E AD ADOPERARSI PER GARANTIRE 
IL BUON ESITO DEL PROGETTO ANCHE IN CASO DI LORO 
INADEMPIENZE. Le organizzazioni si impegnano a comunicare al 
sostenitore da chi è curata in loco la realizzazione del progetto e a 
valutare l’affidabilità e l’efficienza dei referenti locali o dei propri 
collaboratori impegnati nell’attuazione degli interventi di sostegno.
10 - CONFRONTARSI CON LE ALTRE ORGANIZZAZIONI CHE 
OPERANO CON LE STESSE FINALITA NEL PERSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI DI SOLIDARIETA’ E PACE, RISPETTANDONE LE DIVERSITA’. 
Le organizzazioni si rendono disponibili a forme di collaborazione tra 
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loro, soprattutto nelle medesime aree geografiche e negli stessi settori 
di intervento.
11 - RISPETTARE LA CARTA DEI PRINCIPI PER IL SOSTEGNO A 
DISTANZA. Le organizzazioni valuteranno l’opportunità di accettare la 
collaborazione e i finanziamenti di enti e istituzioni pubblici o privati 
secondo i principi richiamati in questa Carta.
 

 
Alla presenza della Vicesindaco del Comune di Bologna Adriana 
Scaramuzzino e dell’Assessore  provinciale alle Politiche Sociali e per la 
Salute Giuliano Barigazzi nell’incontro del 14 maggio 2008 in Cappella 
Farnese, Palazzo d’Accursio. 

Bologna, 14 maggio 2008

1 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo adottata dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948;
- Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia approvata dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata dall’Italia con 
la legge del 27/05/91 n. 176. In modo particolare si fa riferimento all’art.3: “in 
tutte le azioni riguardanti i bambini, se avviate da istituzioni di assistenza sociale, 
pubbliche o private, tribunali, autorità amministrative o corpi legislativi, i maggiori 
interessi del bambino devono essere oggetto di primaria considerazione”.
- Convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del lavoro che stabiliscono:
la n. 138 dei 1973 l’età lavorativa minima (non inferiore ai 15 anni) e la n. 182 
del 1999 (in fase di ratifica da parte dell’Italia) le linee guida per la prevenzione e 
l’eliminazione delle peggiori forme di lavoro minorile;
- Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’eliminazione della violenza contro 
le donne del 1993 in cui si denunciano le pratiche tradizionali e moderne che 
sfruttano le donne e le bambine per scopi sessuali e di altro genere;
- Legge italiana contro la prostituzione minorile dei 3 agosto 1998 n.269: norme 
contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, dei turismo sessuale 
in danno di minori, quali forme di riduzione in schiavitù.
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LA GUIDA

Le iniziative legate al sostegno a distanza sono un fenomeno di grande 
impatto a livello nazionale. Si stima infatti che in Italia vi siano più di 
2 milioni di sostenitori: un numero considerevole che, nel dimostrare 
quanto sia rilevante la generosità e l’attenzione dei cittadini alla 
solidarietà, rende necessario un coinvolgimento diretto delle Istituzioni 
pubbliche.
È infatti utile e doveroso promuovere le organizzazioni che lavorano in 
questo ambito e, cercando di valorizzare le positività di questo contesto, 
al contempo promuovere la costruzione di una rete ed un sistema di 
garanzia e di trasparenza nei confronti dei donatori e, soprattutto, dei 
beneficiari degli interventi.
La Provincia e il Comune di Bologna hanno pertanto deciso di realizzare 
la Guida al sostegno a distanza rapportata al territorio provinciale, al fine 
di costruire un strumento di consultazione che raggruppi le Associazioni, 
le ONG e le Organizzazioni laiche e religiose che costituiscono questo  
mondo e che hanno condiviso, attraverso la sottoscrizione della Carta 
dei Principi del Sostegno a Distanza, i fondamenti etici della solidarietà 
internazionale.
La Guida, così come le altre Guide che in questi anni altri Comuni 
e Province hanno realizzato, vuole essere uno strumento utile alle 
Organizzazioni e ai cittadini e intende descrivere la realtà del sostegno 
a distanza nella provincia nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi. 
Intendiamo inoltre dare visibilità alle organizzazioni fungendo da 
stimolo per nuove iniziative ed offrire ai cittadini interessati  i riferimenti 
utili all’attivazione di contatti facilitando le adesioni.
Siamo consapevoli che la Guida non è completa, poiché non esiste, 
né a livello territoriale né nazionale, un censimento di questa realtà. 
Per costruire la prima banca dati abbiamo contattato i Comuni della 
provincia, verificato i registri pubblici, effettuato ricerche su Internet 
e abbiamo confidato nel passaparola del mondo della Cooperazione 
Internazionale.
Abbiamo quindi deciso di dare visibilità alle 29 organizzazioni con 
sede legale o operativa nel territorio provinciale che  hanno compilato 
la scheda informativa preposta e sottoscritto la Carta dei Principi del 
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Sostegno a Distanza. 
Precisiamo che la guida è stata realizzata sulla base delle informazioni 
fornite dai referenti/responsabili delle organizzazioni stesse. La 
Provincia e il Comune di Bologna non hanno effettuato istruttorie in 
merito alle effettive attività svolte, ogni associazione/organizzazione è 
responsabile di quanto ha dichiarato. 
Per gli aspetti relativi alle detrazioni fiscali si rimanda nuovamente a 
quanto dichiarato dalle singole organizzazioni nelle schede ed ad un 
ulteriore verifica con loro al momento dell’attivazione del Sostegno 
in quanto la normativa in materia fiscale è sensibile a frequenti 
modifiche. 
La Guida sarà consultabile anche via Internet, con la possibilità di un 
aggiornamento puntuale delle modifiche e/o integrazioni di quanto 
pubblicato; per evitare di escludere soggetti non ancora individuati in 
questa prima fase operativa, la Guida sarà periodicamente aggiornata e 
pubblicata con le opportune modifiche e i nuovi inserimenti necessari.
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le associazioni
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le associazioni

ACTIONAID INTERNATIONAL

ADOTTANDO

AIBI – Amici dei Bambini 

AIFO -  “Associazione Italiana Amici di  Raoul Follereau”

ALJ - Aiutiamo la Jugoslavia 

AMANI

AMICI DEI POPOLI

ANZOLA SOLIDALE

ASSOCIAZIONE AMICI  DELLA BOSNIA

ASSOCIAZIONE AMICI DI BOLOGNA

ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII – 
CONDIVISIONE FRA I POPOLI

ASSOCIAZIONE EL OUALI PER LA LIBERTA’ 
DEL SAHARA OCCIDENTALE

ASSOCIAZIONE ESPERANCE

ASSOCIAZIONE INTERPARROCCHIALE MISSIONARIA 
CROCE COPERTA IMOLA ONLUS

ASSOCIAZIONE ISTITUTO LA CASA

AVSI

CEFA

COMITATO DI CALDERARA CONTRO LA GUERRA

FONDAZIONE MARIELE VENTRE

GVC - GRUPPO VOLONTARIATO CIVILE

INSIEME PER UN FUTURO MIGLIORE

LE CASE DEGLI ANGELI DI DANIELE

MILLE SOLI

NAMASTE’ ONORE A TE

NOVA - Nuovi Orizzonti per Vivere l’Adozione

OLTRE LE PAROLE

PEACE GAMES UISP

UN PONTE PER

UPAS UN PONTE DI AMICIZIA E SOLIDARIETA’
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
ActionAid è un’organizzazione internazionale indipendente impegnata nella lotta 
alle cause della povertà e dell’esclusione sociale.  Da 35anni lavora a fianco delle 
comunità del Sud del mondo per garantire loro migliori condizioni di vita e il 
rispetto dei diritti fondamentali.  È una coalizione unica sulla scena internazionale 
e ha la sua sede principale in Sud Africa, a Johannesburg, e affiliati, associati 
e programmi paese nel Nord e nel Sud del mondo. L’impegno di AAI parla di 
azione globale e locale.  Avviciniamo migliaia di persone, mobilitiamo energie, 
rafforziamo un movimento in grado di sconfiggere povertà e discriminazione. 
Sviluppiamo i progetti tenendo conto delle esigenze e priorità delle comunità 
locali. Rappresentiamo la loro voce presso i governi e le istituzioni per chiedere 
un cambiamento delle politiche sociali ed economiche, affinché siano rimosse 
le cause profonde delle povertà. Le tematiche di cui ci occupiamo sono: diritto 
al cibo, diritto all’istruzione, diritto ad una vita dignitosa per le persone colpite 
dall’AIDS, diritti delle donne, diritto ad una governance, diritto alla sicurezza 
umana

Modalità di gestione del sostegno 
Sostegno a distanza significa individuare un’area di intervento specifica e 
pianificare, insieme alle famiglie coinvolte, un programma per affrontare a lungo 
termine le cause che determinano la condizione di povertà.  Attraverso il sostegno, 
l’aiuto raggiunge il bambino, tutta la sua famiglia e la comunità in cui vive. Il 
nostro lavoro sul campo viene regolarmente monitorato e valutato sia in loco che 
dai nostri uffici internazionali e nazionali per garantire una corretta distribuzione 
dei fondi e una regolare gestione e svolgimento delle attività.
L’organizzazione si fonda su un sistema di lavoro denominato ALPS (Accountability 
Learning Planning System). Si tratta di un Sistema che rafforza la nostra 
accountability nei confronti dei poveri e degli esclusi aiutandoci a impostare 
e sviluppare la nostra pianificazione e le nostre riflessioni concentrandosi non 
solo sui processi organizzativi ma anche su atteggiamenti e comportamenti 
individuali.

Modalità di adesione del sostenitore
La richiesta di informazioni/adesioni può avvenire:
•	 Tramite telefono (02.742001)
•	 Collegandosi al sito www.actionaid.it
•	 Inviando una e-mail a richieste@actionaid.it comunicando i propri dati
•	 Mandando un fax (02.29537373) comunicando i dati e l’indirizzo completo.
Dopo avere ricevuto i materiali, si può effettuare il versamento per rendere effettiva 
l’adesione. Il contributo può essere versato tramite RID, bonifico bancario, conto 
corrente, bollettino postale.
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NOME ORGANIZZAZIONE

ACTIONAID INTERNATIONAL
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Ente Morale Onlus Organizzazione Non Governativa
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Osservatorio Italiano sull’azione globale contro l’AIDS, Coordinamento 
Italiano dei Network Internazionali, Coalizione italiana contro la pover-
tà, Stati generali della solidarietà e cooperazione internazionale, Agire, 
Valore Sociale, Unora
DATA COSTITUZIONE
ActionAid è presente in Italia dal 1989
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
c/o Barbara Diamantini - Via di Ravone 12/7 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Serali e week end
TELEFONO
051 6143475 - 051 406126
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
bologna@actionaid.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Roberta Capella 
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
02 742001 - sostenitori@actionaid.org
PAESI DI INTERVENTO
Siamo attivi a livello internazionale in 49 paesi mentre i soli cittadini 
italiani sostengono 172 progetti a medio e lungo termine in 31 paesi e 
26 progetti specifici:
Africa (18): Congo, Etiopia, Gambia, Ghana, Kenya, Lesotho, Malawi, 
Mozambico, Nigeria, Ruanda, Senegal, Sierra Leone, Somaliland, Suda-
frica, Tanzania, Uganda, Zambia, Zimbabwe;
America Latina (5): Bolivia, Brasile, Guatemala, Haiti, Repubblica Do-
menicana;
Asia (8): Afghanistan, Bangladesh, Cambogia, Cina, India, Nepal, Paki-
stan, Vietnam
SETTORI DI INTERVENTO
La strategia internazionale 2005-2010 pone i diritti umani al centro del-
la lotta contro la povertà.  Il lavoro si concentra sui diritti delle donne, 
sul diritto all’istruzione, sul diritto al cibo, sul diritto ad una vita digni-
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tosa per chi è colpito dall’AIDS, sul diritto delle persone povere a un 
sistema democratico e a meccanismi decisionali (governance) che li 
coinvolgano in prima persona e sul diritto alla sicurezza umana nei 
conflitti e nelle emergenze. Oltre agli interventi diretti si realizzano 
campagne di sensibilizzazione sia nel Sud che nel Nord del mondo. Il 
nostro lavoro è rivolto al rafforzamento del potere e delle capacità delle 
comunità locali, perché siano in grado di rivendicare i propri diritti  e 
gestire in modo autonomo gli interventi una volta che l’organizzazione 
lascia l’area di intervento.
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Il bambino, la sua famiglia e la comunità in cui vive. ActionAid opera 
affinché le comunità acquisiscano consapevolezza dei propri diritti e 
siano messe in grado di agire sulle cause della povertà attraverso inter-
venti specifici di lungo periodo. Il nostro obiettivo non è solo fornire 
strutture, ma rendere autonome le comunità per agire sulle cause della 
povertà.
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
8 attivisti operanti nel gruppo locale di Bologna.
In Italia siamo presenti con uno staff di 78 persone, divise tra le 2 sedi 
di Milano e Roma.
ActionAid non lavora con espatriati: il lavoro presso le comunità nel 
sud del mondo impiega personale locale e si avvale di partnership con 
organizzazioni locali radicate sul territorio.
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Lo staff del programma paese e delle ONG locali con cui lavoriamo in 
partnership.
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
139.000 sostenitori
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
Circa 130.000 bambini sostenuti a distanza in 172 aree 
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
Scadenze mensili, trimestrali e annuali. La quota mensile è di 25 euro.
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Chi sostiene a distanza riceve 2 messaggi dal bambino, 2 aggiornamenti 
dalla comunità, una relazione annuale sul lavoro svolto nella comunità, 
una fotografia del bambino ogni 3 anni.
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
4% costi di supporto
13% costi di raccolta fondi
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Adottando si occupa di adozioni a distanza e di progetti di solidarietà 
in Bosnia-Erzegovina. E questa è la sfida: costruire la pace nei fatti, 
coniugando l’idealità dei valori con la concretezza dell’intervento 
sul campo. Realizzare un’adozione a distanza attraverso Adottando, 
infatti, porta con se una idea caratteristica e distintiva: favorire per 
quanto possibile la vicinanza tra donatore e bambino attraverso le 
visite in Bosnia-Erzegovina. Adottando pensa inoltre che sia giusto 
abitare i conflitti. Crede nell’importanza di mettersi in mezzo là 
dove le contraddizioni sono ancora aspre: affrontando i processi di 
elaborazione dei dissidi e promuovendo la riconciliazione. Per questo, 
oltre all’adozione a distanza, Adottando opera per realizzare in Bosnia 
Erzegovina altri progetti di solidarietà a favore dell’inserimento sociale 
dei giovani, il loro avviamento al lavoro, la creazione di impresa ed altri 
progetti a sostegno dell’incontro e della memoria.

Modalità di gestione del sostegno 
L’aiuto materiale che ricevono viene consegnato direttamente alle 
famiglie dei bambini e questo consente all’Associazione una visione 
ravvicinata delle diverse situazioni. La quota viene distribuita 
mensilmente sul territorio dagli operatori di Tuzlanka che ne hanno così 
un controllo reale. Le piccole quote inoltre fanno si che il denaro non 
sia male utilizzato da parte della famiglia stessa (es alcoolismo…)  
Nel caso di adozioni a distanza dei bambini dell’orfanotrofio, viene loro 
aperto un libretto di risparmio che potranno utilizzare dal momento in 
cui usciranno dall’orfanotrofio, perché fino a quel momento è l’istituto 
stesso che provvede a tutto. In questo caso specifico quello che conta 
maggiormente è la presenza e il supporto affettivo del donatore verso 
il bambino.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore aderisce con una quota associativa annuale di 25 euro. C’è 
poi l’adesione partecipativa: l’associazione, basando il proprio lavoro 
sul volontariato, è sempre pronta ad accogliere persone che abbiano 
voglia di mettere a disposizione un po’ del loro tempo. I sostenitori  
sono naturalmente invitati a partecipare ai viaggi di conoscenza che si 
fanno praticamente di continuo.
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NOME ORGANIZZAZIONE

ADOTTANDO - BOLOGNA
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Coordinamento delle Associazioni che operano su territorio bosniaco in 
collaborazione con Tuzlanska Amica
DATA COSTITUZIONE
2001
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Mirasole 37 - 40124 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Martedì dalle 17:00 alle 19:00
Sabato dalle 11:00 alle 13:00
TELEFONO
051 3399199
FAX
051 3399199
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
adottando.sede@alice.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Elvira Segreto
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 582625 - 333 5059067
PAESI DI INTERVENTO
Bosnia Erzergovina
SETTORI DI INTERVENTO
Infanzia e comunità disagiate
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, famiglie, istituti, comunità in genere 
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
In sede: 9-11 (tutti volontari)
In Bosnia: 0 (alcuni nostri volontari vi si recano per brevi periodi)
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REFERENTI IN LOCO
Istituzioni, Enti locali e tuzlanska amica: Associazione di donne e uo-
mini bosniaci, nata durante il periodo della guerra per aiutare in parti-
colare le donne vittime della pulizia etnica. Attualmente hanno in ado-
zione a distanza circa 1.000 bambini.
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
285
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
Adozioni a distanza: 310
Borse di studio: 10
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Adozione: 31 euro mensili (pagamento almeno quadrimestrale)
Borse di studio: da 50 euro in su (va a discrezione e disponibilità del 
donatore)
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
• 	Pacchi per il bambino 
• 	Lettere da e per il bambino 
• 	Visite in loco (per chi vuole andare a conoscere il bambino) con 	
	 frequenza quasi mensile 
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
•	Adottando: 0
•	Tuzlanska: circa il 23 %
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Il Sostegno a distanza è lo strumento attraverso il quale Amici dei Bambini cerca 
di sviluppare la sua Mission: garantire il diritto ad essere figlio a più minori 
possibili. Attraverso un sostegno alimentare, e medico, attraverso un equipe 
multidisciplinare  si cerca di aiutare tutti i bambini abbandonati che vivono 
in istituto a ritornare nella propria famiglia d’origine o, quando questo non è 
possibile, trovarne una sostituta. I servizi quindi non sono solo atti a garantire 
ai minori sostenuti la soddisfazioni dei bisogni di prima necessità  ma anche 
l’accompagnamento famigliare necessario o a recuperare la famiglia d’origine 
con corsi professionali e servizi individualizzati o eventualmente di appoggio alle 
famiglie accoglienti disponibili nei vari paesi. Si decide quindi di intervenire in 
tutti quegli istituti che hanno bisogno di un supporto in questo senso o di quelle 
famiglie in cui esista il rischio di abbandono dei propri figli.
A supporto del sostegno che incide prevalentemente a livello individuale e 
familiare, AIBI affianca azioni volte al supporto della comunità o delle strutture 
all’interno della quale il bambino vive. 

Modalità di gestione del sostegno 
Dopo la sottoscrizione del sostegno, il sostenitore riceve la scheda del bambino/
a con una foto o la scheda progetto che contiene informazioni generali sulle 
progettualità nei vari paesi.
Successivamente, almeno una volta all’anno, il sostenitore avrà un aggiornamento 
sul bambino, sulla sua famiglia o sul progetto che sostiene.
Periodicamente anche via mail ricevono informazioni sulle news e attività del 
paese o paesi che sostengono.
La periodicità del pagamento e il metodo (cc bancario, cc postale, o carta di 
credito) sono scelti dal sostenitore al momento della sottoscrizione dell’impegno 
del sostegno a distanza.
Ogni versamento è detraibile per i privati e deducibile per le aziende.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore deve semplicemente contattare il numero verde 800224455 o 
compilare il modulo di impegno di sostegno a distanza che trova nel materiale 
informativo o sul sito internet www.amicideibambini.it
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NOME ORGANIZZAZIONE

Ai. Bi. - AMICI DEI BAMBINI
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Onlus e Ong
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
CORESAD, Comitato editoriale Vita, soci IID (Istituto Italiano della 
Donazione), Euradopt
DATA COSTITUZIONE
1986
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Sede centrale: Amici dei bambini, Via Marignano 18, fr. Mezzano - 
20098 - San Giuliano Milanese
Sede di Bologna: Via Barberia 23 - 40123 -  Bologna
ORARIO D’APERTURA
09:00 -18:00
TELEFONO
800224455 
FAX
02 98232611
SITO INTERNET
www.amicideibambini.it 
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
sad@aibi.it
bologna@amicideibambini.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Cristiano Campari 
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
02 988221 - sad@aibi.it
PAESI DI INTERVENTO
Albania, Bolivia-La Paz, Bolivia-Potosì, Bolivia-Cochabamba, Bosnia  
Erzegovina-Sarajevo, Bosnia Erzegovina-Banja Luka, Brasile-San Paolo, 
Brasile-Belem, Brasile-Belo Horizonte, Brasile-Bonfim, Brasile-Salvador 
do Bahia, Brasile-Goias Aracatuba, Bulgaria, Cambogia, Cile, Colombia, 
Honduras, Kenya, Kosovo, Lettonia, Marocco, Moldova, Mongolia, 
Nepal, Perù, Repubblica Democratica del Congo, Romania, Russia-
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Mosca, Russia-Novosibirsk, Russia-Vladimir, Sri Lanka, Stati Uniti-New 
York, Ucraina.
SETTORI DI INTERVENTO
Infanzia in difficoltà familiare, minori abbandonati in istituto
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini e sostegno a centri di accoglienza o istituti per minori
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI 
INTERVENTO
90
60
30
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
In ogni paese è presente almeno un rappresentante italiano 
dell’associazione che collabora e coordina il personale locale e le 
attività progettuali 
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
7.000
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
7.000
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
Per l’adozione di un progetto la quota mensile è di 25 euro.
Per il sostegno personalizzata di un bambino la quota mensile prevista 
sono 50 euro.
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, 
FREQUENZA)
Oltre a una valutazione annuale, è possibile scrivere al bambino 
sostenuto, inviare piccoli regali e visitare il bambino o il progetto
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Al max il 20%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
AIFO è una ONG di cooperazione internazionale che opera prevalentemente 
in ambito socio sanitario, riconosciuta idonea a realizzare progetti nei paesi in 
via di sviluppo dal Ministero degli Affari Esteri Italiano e dalla Commissione 
Europea. Collabora attivamente con l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), di cui è l’unica ONG italiana partner ufficiale. Attualmente è presente 
in 28 paesi dell’Africa, Asia e America del Sud, con 115 progetti. Gli ambiti 
specifici di intervento all’estero sono: prevenzione e cura della lebbra all’interno 
dei programmi di sanità di base; riabilitazione fisica, sociale ed economica  
delle persone con disabilità, seguendo le strategie della Riabilitazione su Base 
Comunitaria (in collaborazione con l’OMS); progetti in favore dell’infanzia 
svantaggiata. In Italia realizza attività di informazione ed educazione allo 
sviluppo. Si ispira al messaggio di amore e all’opera di Raoul Follereau.

Modalità di gestione del sostegno 
AIFO ha scelto di non seguire la modalità dell’adozione a distanza nominale, 
al fine di contribuire al diffondersi di una cultura della solidarietà basata sulla 
gratuità e sulla responsabilità consapevole. L’instaurarsi di legami personali 
crea spesso false aspettative sui beneficiari, diventa fonte di discriminazione ed 
ingiustizie nei confronti dei “non adottati”, rischia di insinuare nel sostenitore 
un senso di appartenenza nei confronti di un’altra vita umana. Per questo AIFO 
propone il sostegno a distanza di intere comunità di bambini, garantendo a tutti 
e senza discriminazione l’accesso a beni e/o servizi specifici. In questo modo il 
sostenitore contribuisce alla realizzazione di precise attività dedicate all’infanzia 
all’interno dei più ampi progetti di sviluppo comunitario. La promozione avviene 
attraverso la campagna nazionale “Restituire l’infanzia”, che ha un particolare 
momento di esposizione tra maggio e giugno di ogni anno.

Modalità di adesione del sostenitore
Scelta di una delle tre opzioni proposte (Cura completa per un bambino malato 
di lebbra, Materiale didattico per bambini con disabilità, Vaccinazioni di 
bambini di una comunità) o offerta per il kit delle “Penne della solidarietà” 
(4 penne in 4 colori di alta qualità), o generico ai progetti per l’infanzia. 
Eventuale indicazione della preferenza sul paese d’intervento (facoltativo). Non 
vi è obbligo di impegno di continuità nel tempo, a meno che non si scelga 
la modalità di adesione con il RID (domiciliazione bancaria), ovviamente 
gradita per assicurare una continuità di sostegno. Gli altri modi per effettuare 
il versamento sono tramite il conto corrente postale n. 7484 o il conto corrente 
AIFO su Banca Etica, codice IBAN IT89 B 05018 02400 000000505050, o con 
carta di credito online. È possibile richiedere informazioni aggiornate e foto sui 
progetti nel paese prescelto, dati che di norma arrivano almeno 1 volta l’anno 
in modo organico per comporre il “Rapporto annuale dei beneficiari”, e anche 
durante l’anno in base all’avanzamento dei progetti.
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NOME ORGANIZZAZIONE

AIFO – Associazione Italiana Amici di Raoul 
Follereau
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Ong - Onlus - Personalità giuridica DPR N° 561 del 03/07/1979
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Focsiv, Cnal, Coonger, IDDC, ILEP, Circolo di Solidarietà Follereau - 
Damien.
DATA COSTITUZIONE
1961
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Borselli 4-6 - 40135 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Lunedì-Venerdì: 08:00-18:00
TELEFONO
051 4393211
FAX
051 434046
SITO INTERNET
www.aifo.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
info@aifo.it 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Tiziana Raisa, Responsabile Servizio Segreteria e Servizi Generali
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 4393224 - tiziana.raisa@aifo.it
PAESI DI INTERVENTO
Unione delle Comore, Kenya, Mozambico, Repubblica Democratica 
del Congo, Brasile, Cina, India
SETTORI DI INTERVENTO
Sanità di Base, prevenzione e cura della lebbra, riabilitazione, 
educazione.
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Comunità di bambini (no adozioni nominali)
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
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27 in Italia
25 sede di Bologna + 2 sede di Roma
4 (RDCongo, Mozambico, India, Brasile)
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Congregazioni religiose, Ong locali, Governi
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI 
Non disponibile, perché non effettuiamo registrazioni nominali
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
Non disponibile, perché non effettuiamo registrazioni nominali
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODOICITÀ
•	80 euro Cura completa per un bambino malato di lebbra (unico)
•	150 euro Materiale didattico per bambini con disabilità (annuale)
•	400 euro Vaccinazioni di bambini di una comunità (annuale)
•	offerta libera o di 5 euro per ogni kit di 4 “Penne della solidarietà”
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si, secondo la legge sulla cooperazione internazionale e sulle Onlus
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO
Nessun contatto diretto tra sostenitore e beneficiario. Possibilità di 
ricevere aggiornamenti tramite AIFO
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
11,23% Spese di gestione, supporto generale
11,19% Comunicazione e raccolta fondi
77,58% Fondi erogati ai progetti di sviluppo
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Attività socio-assistenziale: A.L.J. promuove e organizza raccolta beni e donazioni 
per iniziative di solidarietà verso le popolazioni ex jugoslave colpite dalla guerra, 
tramite adozioni a distanza nelle zone colpite e progetti di sostegno a famiglie in 
difficoltà. Quando possibile partecipa ad attività di sostegno per particolari casi 
medici, e al sostegno del Presidio Sanitario della Zastava (finora con la fornitura 
della attrezzatura informatica e di medicinali) assieme ad altre associazioni 
italiane.
A.L.J. Promuove inoltre la conoscenza della storia e della cultura balcanica in 
Italia, e la diffusione di una cultura di pace contro ogni tipo di  discriminazione, 
per favorire la convivenza fra i popoli.

Modalità di gestione del sostegno 
consegna annuale delle quote-affido direttamente alle famiglie, con ricevuta, in 
un incontro pubblico e aperto, aperto ai media.
I microcrediti sono assegnati su presentazione di progetti valutati, e consegnati 
alle beneficiarie non in denaro ma sotto forma di attrezzature e in piccola parte 
di materiali per iniziare l’attività, in Comune e alla presenza dell’Assessore al 
welfare e dei suoi collaboratori, stipulando un accordo col quale le beneficiarie 
si impegnano a versare in un tempo concordato la cifra corrispondente al valore 
ricevuto su di un fondo di rotazione per l’apertura di nuovi microcrediti: in caso 
di mancata restutzione renderanno l’attrezzatura che potrà essere assegnata al 
progetto di un’altra persona.

Modalità di adesione del sostenitore
Chi decide per un affido riempie un modulo coi propri dati, sceglie le modalità di 
versamento su cc. Bancario o postale (annuale, semestrale o trimestrale, mensile 
solo tramite RID) e riceve la scheda coi dati del bambino e della famiglia e 
l’indirizzo per i contatti. Se consegnati, vengono versati a suo nome con cedolino 
di riscontro. Per il sostegno ai microcrediti si può partecipare con qualsiasi somma 
in ogni momento, senza impegno fisso.
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NOME ORGANIZZAZIONE

A.L.J (Aiutiamo la Jugoslavia) onlus
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato - Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Coordinamento associazioni Terre d’Acqua,
Regione E.R. Politiche Europee e Relazioni Internazionali
DATA COSTITUZIONE
05/08/2000
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Carline 31 - 40010 - Sala Bolognese (BO)
ORARIO D’APERTURA
10:00-13:00, 18:00-20:00
TELEFONO
051 955069
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
aljugo@alice.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Paola Ferroni
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 955069 - aljugo@alice.it
PAESI DI INTERVENTO
Serbia, Comune di Kragujevac
SETTORI DI INTERVENTO
Socio assistenziale
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini fino a 18 anni (salvo casi particolari), famiglie senza reddito, 
donne in particolare 
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
Da un minimo di 2 a un massimo di 6
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Assessore al welfare del Comune di Kragujevac, uff. solidarietà del 
sindacato Samostalni-Zastava
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NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
18 soci, 14 sostenitori, contributi vari saltuari, Comune di Sala 
Bolognese, Comune di S. Giorgio di Piano, Regione Emilia Romagna
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
14 affidi a distanza
11 microcrediti per avvio attività a donne senza reddito
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
annuale affido 310 euro.
microcredito da 1.000 a 1.500 euro.
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Lettere, pochi tengono contatti e a frequenza sporadica
PERCENTIUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Nulla è trattenuto per la gestione, a carico dei soci
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Amani, che in lingua kiswahili significa “pace”, è un’associazione laica che 
ha iniziato la sua attività nei primi mesi del 1995. Costituita legalmente nella 
primavera del 1996 tra gli altri dal missionario comboniano Renato Kizito 
Sesana.
ONG riconosciuta dal MAE, guida le sue attività seguendo due principi: 1) 
privilegiare l’affidamento e la gestione di ogni progetto e iniziativa sul territorio 
africano a persone qualificate del luogo; 
2) garantire una struttura organizzativa snella per contenere i costi a carico dei 
donatori.
L’impegno di Amani a favore delle popolazioni africane è rivolto in particolare 
alla cura, all’educazione e alla crescita dei bambini più soli in Kenya, Zambia e 
Sudan.
Molti degli interventi di Amani nascono direttamente dall’ispirazione della 
Comunità di Koinonia, organizzazione africana profondamente radicata ed 
inserita nella realtà locale.

Modalità di gestione del sostegno 
L’adozione a distanza che proponiamo non è individuale indirizzata ad un solo 
bambino.
Adottare a distanza con Amani significa SOSTENERE un PROGETTO, garantendo 
così a tutti i bambini che lì sono accolti, pasti regolari, un percorso scolastico e la 
possibilità di crescere in un ambiente sicuro, protetto, ricevendo le cure e l’affetto 
delle persone della Comunità di Koinonia.
Con 360 euro all’anno puoi aiutarci a mantenere un impegno: far crescere 
centinaia di bambine e bambini di strada in Kenya, Zambia e Sudan ai quali 
abbiamo promesso un futuro.

Modalità di adesione del sostenitore
Per impegnarsi a sostenere a distanza un progetto si può contribuire con 360 euro 
per un anno, su c/c postale n. 37799202 intestato ad Amani Onlus - Ong, Via 
Gonin, 8  20147 Milano oppure c/c bancario n. 503010, Banca Popolare Etica 
EU IBAN IT91 F050 1801 6000 0000 0503 010
Indica il tuo nome, cognome e indirizzo, la causale del versamento e il nome del 
progetto che hai scelto di sostenere.
Riceverai gratuitamente il bimestrale AMANI.
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NOME ORGANIZZAZIONE

AMANI
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Amani Onlus
DATA COSTITUZIONE
03/04/1996
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Tortona 86 - 20144 - Milano
ORARIO D’APERTURA
09:30-13:00,14:00-18:30
TELEFONO
02 48951149
FAX
02 45495237
SITO INTERNET
www.amaniforafrica.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
m.maselli@yahoo.it - amani@amaniforafrica.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Marzia Dolci
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
02 48951149 - adozioni@amaniforafrica.org
PAESI DI INTERVENTO
Kenya, Zambia e Sudan
SETTORI DI INTERVENTO
Infanzia, educazione, salute
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Principalmente bambini e ragazzi
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE -  
NEL/I PAESE/I DI INTERVENTO
in sede 4; nei paesi di intervento almeno 2 per progetto
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Koinonia Community
www.koinoniakenya.org
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NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
6.000
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/1/2008
530
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
360 euro all’anno
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Bimestrale di Amani, lettera dall’ufficio adozione di Amani
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE 
10%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’obiettivo principale è la formazione di personalità mature, capaci di attuare 
scelte di volontariato che si concretizzino in uno stile di vita di solidarietà verso 
i più poveri.
•	Approfondire e far conoscere i problemi del sottosviluppo, dell’emarginazione 
e degli squilibri economici che affliggono gran parte del mondo;
•	Studiare ed attuare progetti di sviluppo, con particolare attenzione ai giovani;
•	Promuovere il volontariato internazionale nell’ambito di tali progetti di 
sviluppo;
•	Proporre un’esperienza diretta di un mese in Paesi del Sud del Mondo.
AdP realizza sia progetti di sviluppo nei Paesi del Sud del mondo, rivolti ai più 
poveri ed emarginati (ragazzi di strada, disoccupati, coloro che non hanno la 
possibilità di frequentare la scuola, profughi), che attività di sensibilizzazione/
educazione allo sviluppo sul territorio e nelle scuole in Italia, per la formazione 
di persone sempre più sensibili alla solidarietà, alla pace, e al rispetto delle 
diversità.

Modalità di gestione del sostegno 
Invio fondi in loco, monitoraggio e rendiconto.

Modalità di adesione del sostenitore
Libera
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NOME ORGANIZZAZIONE

AMICI DEI POPOLI O.N.G. (AdP)
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione senza scopo di lucro
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Volontari nel Mondo-Focsiv, Associazione Ong Italiane, Coonger
DATA COSTITUZIONE
24/07/1978
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Religioso
INDIRIZZO SEDE
Via Bartolomeo Maria dal Monte 14 - 40139 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
09:00-18:00
TELEFONO
051 46 03 81
FAX
051 45 19 28
SITO INTERNET
www.amicideipopoli.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
info@amicideipopoli.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Segreteria AdP
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 46 03 81
PAESI DI INTERVENTO
Africa, America Latina
SETTORI DI INTERVENTO
Educazione ed istruzione, Tutela infanzia e adolescenza
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, ragazzi/e, famiglie, comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
In sede: 6
All’estero: 2
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG,ETC.
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Missionari: 7   
Ong: 2
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
persone: 146
gruppi: 11
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
7 (progetti)
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
libera
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Rendiconti trimestrali
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE 
8%
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Anzola Solidale
Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Ispirandosi ai principi della solidarietà umana si prefigge come scopo di promuovere 
a livello locale la diffusione del valore della solidarietà, di sostenere la difesa della 
dignità dell’uomo e della donna, il rispetto dei diritti degli individui e dei popoli. 
Assumere come propri i principi sanciti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo e ispirarsi ai principi del mutuo aiuto per fare della pace l’impegno 
principale ritenendo che promuovere, accogliere, integrare, partecipare, mediare 
siano azioni che portano la “pace lontano” alla “pace vicino”.
Si propone inoltre di allestire un punto di riferimento locale definito “Sportello di 
aiuto” nel quale i volontari si fanno portavoce dei disagi e delle problematiche di 
cittadini in difficoltà attraverso la propria  e  altre reti di associazioni.  Favorire il 
mantenimento dei rapporti con i concittadini residenti all’estero.  Impegnarsi nella 
realizzazione di progetti di solidarietà e cooperazione con le comunità di Paesi 
del terzo mondo in via di sviluppo e con essi elaborare progetti di solidarietà e di 
aiuto, di adozione a distanza, di formazione nei campi della salute, alimentazione, 
istruzione e di attivare programmi di scambi anche culturali al fine di sviluppare 
progetti di crescita, di democrazia e di pace.

Modalità di gestione del sostegno 
Si sono sviluppati e conclusi alcuni progetti :
anno 2002: 1° progetto: invio di materiali richiesti da R.M.Ololo per gestire una 
scuola di taglio e cucito, di agricoltura e un corso di alfabetizzazione destinati 
alle donne del villaggio  (nel dettaglio: macchine da cucire, tessuti, macchine 
da scrivere, attrezzi agricoli, biciclette, serbatoi per acqua ecc.) Reperimento 
materiali, sistemazione in container, costo spedizione container in Kinshasa, dazi 
doganali e successivi trasporti al villaggio sostenuti da Anzola Solidale con la 
collaborazione di Orizzonte Africa di Monte S. Pietro.
2° progetto:  formazione di un tecnico in diverse specializzazioni presso aziende 
e scuole di Anzola Emilia  della durata di un anno a favore di  Joseph Mangala.
Spese viaggio aereo andata e ritorno, spese vitto e alloggio e trasporti, vestiario 
e sostentamento in generale a carico di Anzola Solidale, Parrocchia di SS. Pietro 
e Paolo, Comune di Anzola Emilia, Orizzonte Africa, Comune di Pieve di Cento 
e Ca’ Rossa.
3° progetto: formazione di due infermiere presso istituto universitario di Kinshasa  
della durata di tre anni e concluso nel 2006, gestito e finanziato totalmente da 
Anzola Solidale.
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4° progetto: adozione a distanza di 21 orfani (attualmente 38) tuttora 
attivo. Invio medio annuo di euro 3.000 (importo insufficiente) sostenuto 
direttamente dai volontari con vendita di oggettistica  nei mercatini di 
paese, cene, lotterie e alcune offerte di privati
5° progetto: costruzione di un piccolo dispensario che si è trasformato, in 
base a priorità scaturite in occasione di una visita in loco di 3 volontari, 
nel progetto di un acquedotto. Il nuovo progetto denominato “Africa 
gocce di vita” è stato sostenuto nella prima fase (viaggio - sopralluogo 
in Congo) dalla Provincia di Bologna, dal Consorzio di Bonifica Reno 
Palata, Assessorato Agricoltura Provincia e Comune di Anzola, Orizzonte 
Africa, Comune di Pieve di Cento e alcuni privati. Per l’attuazione delle 
fasi successive di studio e programmazione del migliore sistema idrico 
realizzabile, siamo in attesa del risultato di alcuni elaborati per verificare  
la fattibilità degli stessi rispetto alle tre fonti energetiche utilizzabili 
(gasolio, eolico, pannelli fotovoltaici) per il funzionamento delle pompe 
e il loro rispettivo costo e facilità di manutenzione.

Modalità di adesione del sostenitore
Vendita di oggetti usati e artigianali in occasione di fiere paesane
Cene, vendita torte e lotterie  
Adesione al 5 per mille
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NOME ORGANIZZAZIONE

Anzola Solidale 
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Iscritta Albo della Provincia di Bologna
DATA COSTITUZIONE
05/02/2002
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
c/o Casa della Cultura, Piazza Giovanni XXIII 2 -
40011 - Anzola Emilia  (Bo)
ORARIO D’APERTURA
Giovedì dalle 15:00 alle 19:00
Sabato dalle 08:30 alle 12:30 presso lo Sportello di Aiuto del Comune
Mercoledì dalle 20:30 alle 22:30 in Sede
TELEFONO
347 7821499
FAX
051 735249
SITO INTERNET
Sito in allestimento
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
anzolasolidale@libero.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Guglielmo Guidi
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
Nadia Guidetti - 051 732558 - guguitaly@hotmail.com
051 735249 -  anzolasolidale@libero.it 
PAESI DI INTERVENTO
Repubblica democratica del Congo
SETTORI DI INTERVENTO
Adozione a distanza del villaggio di Matadi Babusongo - Kasai 
occidentale
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, famiglie e comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI IN-
TERVENTO 
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Operatori che si alternano: 10
Nel paese di intervento: 5
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
ONG APIFER missionaria laica Rose Monique Ololo - tecnico formato 
da Anzola Solidale Joseph Mangala - infermiere diplomate presso la 
scuola specialistica di Kinshasa con fondi di Anzola Solidale : Micheline 
e Celestine Beni
Capo Villaggio Martin Murta - Matadi Sangamina
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
Associazioni di volontariato: Centro Famiglie, Ca’ Rossa, Parrocchia SS. 
Pietro e Paolo di Anzola Emilia, Centro Raimondi di Ponte Samoggia, 
Associazione Orizzonte Africa di Monte S. Pietro
Aziende commerciali anzolesi  
Privati con donazioni fisse n. 3
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
Bambini orfani n. 38 per garantire vitto, vestiario e scuola - il costo 
stimato dai nostri tecnici in loco si aggira sui tre euro a bambino
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Quota variante delle donazioni non supera 4.000 dollari annui
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Le donazioni effettuate tramite bonifico bancario sono detraibili
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Il contatto telefonico anche se difficoltoso è mediamente di 3-4 volte al 
mese e solo dalla città di Kananga. Raramente con mail da parte della 
responsabile APIFER Rose Monique Ololo cell. 00243999901037
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Relative a contatti telefonici, invio denaro e cancelleria
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Sostegno a Distanza 
Sostenere a distanza significa assicurare un aiuto concreto a persone in difficoltà 
(bambini, giovani, anziani).
Orfanotrofio Egipat di Sarajevo delle Suore “Ancelle del Bambino Gesù”
Promuovendo, sostenendo, diffondendo, organizzando il sostegno a distanza di 
bambini bosniaci.
Casa di formazione di Gromjiliak
L’associazione contribuisce con offerte in denaro per la conduzione della casa.
Casa per anziani di Vitez
In costruzione: vuole dare una risposta in particolare agli anziani soli.
•	 Promuovere la cultura della pace attraverso il superamento degli egoismi 
individuali e collettivi ai vari livelli: rapporti personali; rapporti tra culture, religioni, 
etnie diverse; rapporti tra nazioni; rapporti tra istituzioni sopranazionali. 
•	 Istituire forme stabili e strutturate di solidarietà e collaborazione tra Italia e 
Bosnia, con particolare riferimento alle rispettive comunità cristiane della Chiesa 
Cattolica. 
•	 Contribuire alla costruzione di un’Europa multiculturale e multietnica, nella 
quale le varie diversità vengano valorizzate e contribuiscono sinergicamente al 
bene comune. 

Modalità di gestione del sostegno 
Tramite bonifico bancario all’associazione e ricevuta fiscale da parte del referente 
in loco. Le entrate e le uscite dell’associazione avvengono solo tramite bonifico 
bancario.

Modalità di adesione del sostenitore
Domanda di adesione all’associazione in qualità di socio.
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NOME ORGANIZZAZIONE

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA BOSNIA – onlus
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione Amici della Bosnia - Onlus
DATA COSTITUZIONE
16/06/2006
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Religioso
INDIRIZZO SEDE
Via Bondanello 65 - 40013 - Castel Maggiore (BO)
ORARIO D’APERTURA
Per appuntamento
TELEFONO
051 8659639
FAX
051 8659639
SITO INTERNET
www.upcm.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
pietro.scardamaglio@libero.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Rosanna Cuppini - Silvia Liguori
PAESI DI INTERVENTO
Bosnia Erzegovina
SETTORI DI INTERVENTO
Infanzia, anziani, disabili
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, giovani, anziani
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC. 
Suore Ancelle del Bambino Gesù
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
65
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
100
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QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
80 euro trimestrali
LA QUOTA È DETRAIBILE/DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
No
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Visite in Bosnia a cadenza semestrale
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Nessuna
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Associazione Amici di Bologna - Onlus
Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione “Amici di Bologna” è nata con l’obiettivo di promuovere progetti 
di aiuto a distanza.  Essa è stata creata per volontà dell’”Istituzione Asili Infantili 
di Bologna” che opera nel Comune di Bologna fin dal 1847. Fino ad oggi sono 
state promosse alcune decine di adozioni a distanza di bambini in Madagascar, 
sono state integralmente finanziate le costruzioni di quattro asili ed una scuola di 
cucito per giovani ragazze e si sta contribuendo alla costruzione di un ospedale.   
La sede dell’Associazione si trova  in via S. Simone n. 5 – 40126 – Bologna  
(tel/fax 0039 051 226427) ed è iscritta all’Albo del Volontariato, con il n.  
13367/2007 del 12/1/2007.
I progetti in corso:
Antananarivo - Ampliamento della scuola materna - È stato  il nostro primo asilo, 
inaugurato nel settembre dell’anno 2003, realizzato alla periferia della capitale, 
in grado di ospitare circa 120 bambini dalla mattina alla sera, che usufruiscono 
quindi anche del pranzo che sovente risulta essere l’unico della giornata. 
Ampasilava - Realizzazione di un ospedale - Sostegno alla costruzione  di un 
ospedale al servizio di una popolazione poverissima del sud ovest del Madagascar 
che attualmente non gode di alcuna assistenza sanitaria.  
I progetti realizzati:
2003 - Antananarivo - È in corso l’ampliamento, come già  descritto, in quanto 
le richieste superano le 200 unità. Il personale insegnante e le inservienti sono 
costituiti prevalentemente da suore malgasce.   
2005 - Voihlava - Nel settembre dell’anno 2005 abbiamo inaugurato il secondo 
asilo da noi realizzato a circa 600 km.  a sud-est della capitale, in una zona 
poverissima, in grado di ospitare circa 130 bambini. 
2006 - Camp Robin - Scuola di cucito - Presso una Missione di suore già esistente. 
La struttura è in grado di dare accoglienza a un centinaio di ragazze di strada.
2007 - Tsatosika - Asilo per bambini dai tre ai sei anni, presso una Missione di 
suore già esistente in grado di accogliere un centinaio di bambini poverissimi
2007 - Tanambè  - Il nuovo asilo è in grado di accogliere un centinaio di bambini 
dai tre ai sei anni.

Modalità di gestione del sostegno 
L’Associazione “Amici di Bologna” agisce a titolo completamente gratuito, 
avvalendosi della generosa disponibilità dei suoi volontari, per promuovere e 
sostenere progetti di sostegno a distanza e interventi di solidarietà. L’Associazione 
collabora con realtà missionarie e laiche che operano in Madagascar. Come 
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sempre, con “Amici di Bologna”, tutto ciò che viene raccolto è inviato 
direttamente ai destinatari senza nessun aggravio di spesa, poiché tutta 
l’organizzazione viene supportata gratuitamente dalla “Istituzione Asili 
Infantili di Bologna”. 
In base alla vigente normativa le donazioni effettuate a favore della Onlus 
“Amici di Bologna” sono detraibili dal reddito delle persone fisiche, di 
società e di enti nel limite del 10% del reddito con un tetto massimo di 
70.000 euro annui, sulla base di una dichiarazione di ricevuta rilasciata 
dall’Associazione. 
La Legge Finanziaria dà inoltre la possibilità di detrarre un contributo del 
5 per mille dall’IRPEF, senza sostenere alcun onere aggiuntivo.  Detrarre 
il 5 per mille non è in contrasto con l’attribuzione dell’8 per mille.

Modalità di adesione del sostenitore
Per associarsi è richiesta una quota annuale di  25 euro. Per adottare si 
tratta di inviare un contributo economico annuale (attualmente stabilito 
in 260 euro) destinato a una bambina o a un bambino di cui si diventa 
padrini o madrine e di cui si ricevono notizie almeno due volte all’anno. 
L’adottante versa il contributo direttamente alla segreteria di Bologna 
che, al ricevimento del primo versamento, effettua l’abbinamento fra il 
bimbo e il nuovo padrino o madrina ed invia la scheda con la foto ed i 
primi dati ed informazioni sull’adottato, nell’arco di tempo di due mesi 
circa.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Associazione Amici di Bologna - Onlus
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione Amici di Bologna - Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Si
DATA COSTITUZIONE
12/01/2007
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via S. Simone 5 - 40126 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
08:00-14:00
TELEFONO
051 226427
FAX
051 226427
SITO INTERNET
www.amicidibologna.it 
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
amicidibologna@katamail.com  
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Dott. Gianni Sabattini
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 226427 - amicidibologna@katamail.com
PAESI DI INTERVENTO
Madagascar 
SETTORI DI INTERVENTO
Adozioni a distanza, costruzione asili e scuole, costruzione ospedale
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI IN-
TERVENTO
n. 2
n. 2
-
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REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Suore di San Giuseppe d’Aosta 
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
67
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
•	n. 61 bambini con adozione a distanza
•	n. 5 scuole
•	n. 1 ospedale
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
•	quota associativa annua: 25 euro
•	quota unitaria annua per adozione a distanza: 260 euro
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCUBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Epistolare, con frequenza almeno semestrale
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Nessuna trattenuta
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Associazione “Comunità Papa Giovanni XXIII – 
Condivisione fra i popoli”

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione “Comunità Papa Giovanni XXIII - Condivisione fra i popoli” è 
l’ONG (Organizzazione non Governativa riconosciuta dal Ministero degli Affari 
Esteri) che segue e promuove i progetti missionari e di cooperazione allo sviluppo 
della Comunità Papa Giovanni XXIII, fondata nel 1968 da don Oreste Benzi. 
L’Associazione è attiva in più di 20 Paesi, dove sostiene le molteplici attività di 
condivisione diretta, assistenza, sviluppo, rimozione delle ingiustizie e ricerca 
della pace che hanno contraddistinto l’opera di don Oreste e che i membri e 
volontari della Comunità portano avanti. 
La finalità dell’Associazione è sostenere l’autonomo sviluppo dei popoli, tramite la 
condivisione diretta di vita con i poveri e gli emarginati e lottando contro le cause 
che creano ingiustizia ed emarginazione. Raggiunge più di 38.000 beneficiari 
in tutto il mondo, attraverso progetti di sostegno scolastico; assistenza sanitaria; 
accoglienza, recupero e riabilitazione di persone vulnerabili, tossicodipendenti, 
alcolisti, ragazzi di strada; sostegno nutrizionale; lotta all’AIDS e alle sue 
conseguenze sociali; microcredito; tutela e protezione dei minori; case famiglia; 
accoglienza e reinserimento sociale di minori ed adulti portatori di handicap; 
promozione dei diritti umani e di una cultura di pace; interventi nonviolenti 
in zone di conflitto. L’Associazione promuove in Italia corsi di formazione al 
volontariato internazionale e iniziative di sensibilizzazione ed educazione allo 
sviluppo. 

Modalità di gestione del sostegno 
Il sostegno a distanza per la Comunità Papa Giovanni XXIII è innanzitutto uno 
strumento per instaurare una relazione di condivisione, sia pur mediata, tra chi 
effettua il sostegno e chi ne è beneficiario. Non vogliamo che sia una forma di 
assistenzialismo, ma di compartecipazione e di crescita reciproca. Per questo i 
missionari e i volontari dell’Associazione, che vivono stabilmente nei vari Paesi 
di intervento, sono i referenti diretti di tutte le iniziative di sostegno a distanza 
e conoscono personalmente tutti i beneficiari. Il sostegno è quindi rivolto a una 
specifica persona (bambino, adolescente, adulto o in alcuni casi nuclei familiari) 
alla quale viene fornito il supporto e l’assistenza necessari, considerando anche 
i bisogni di tutta la comunità circostante. I beneficiari, a seconda dei progetti 
specifici e delle peculiarità del contesto, sono accolti in maniera residenziale nelle 
case e strutture dove vivono i missionari, frequentano i centri della Comunità, 
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oppure sono sostenuti nelle varie necessità (educativa, nutrizionale, 
medica) pur continuando a vivere nelle famiglie di provenienza o in cui 
sono stati accolti. I missionari referenti inviano ai sostenitori, tramite 
l’ufficio in Italia, la descrizione del tipo di interventi effettuati e, con 
cadenza annuale, una fotografia e una relazione di aggiornamento. 

Modalità di adesione del sostenitore
L’adesione al sostegno a distanza, innanzitutto, non è in alcun modo 
vincolante: è una forma di “impegno morale”. I sostenitori interessati 
possono ricevere tutte le informazioni utilizzando i recapiti telefonici 
e le e-mail su indicati o visitando il sito www.apg23.org (cliccando su 
“attività missionaria”). L’adesione può essere comunicata con diverse 
modalità: tramite telefono oppure inviando via e-mail o con posta 
ordinaria il tagliando disponibile sul sito.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Associazione “Comunità Papa Giovanni XXIII 
– Condivisione fra i popoli”
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione Onlus - riconosciuta come Ong dal Ministero degli Affari 
Esteri
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Aderisce all’Ass.ne delle ONG italiane e all’Osservatorio Italiano 
sull’Azione Globale contro l’AIDS
DATA COSTITUZIONE
28/03/1989
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Associazione di ispirazione cristiana
INDIRIZZO SEDE
Sede legale: Via Valverde 10 - Rimini
Sede operativa in provincia di Bologna:  Via Idice 202 - 40064 - Ozzano 
Emilia (BO)
ORARIO D’APERTURA
09:00-12:00, 15:00-17:00
TELEFONO
051 803188 - 347 4288531(Susanna Morlini)
SITO INTERNET
www.apg23.org (cliccando su “attività missionaria”)
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
aad@apg23.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
per la provincia di Bologna: Susanna Morlini
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
Domenico Convertino, Sandra Scarponi, Carlo Vanni
tel. 0541 50622, fax 0541 708575 - aad@apg23.org - dconvertino@
apg23.org
PAESI DI INTERVENTO
Progetti di sostegno a distanza in: Albania, Bangladesh, Bolivia, Brasile, 
Cile, India, Kenya, Russia, Sri Lanka, Tanzania, Zambia
SETTORI DI INTERVENTO
Educativo; sostegno nutrizionale; assistenza sanitaria; supporto alle 
famiglie; recupero e riabilitazione ragazzi di strada; assistenza, cura e 
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inserimento sociale di bambini e ragazzi portatori di handicap
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini; adolescenti; adulti; nuclei familiari
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE -NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
107
7
100
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Missionari e volontari della Comunità Papa Giovanni XXIII
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
2.000
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
1.400
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
26 euro mensili
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Relazione descrittiva e fotografia inviati all’inizio del sostegno e poi 
con cadenza annuale, a cura dei missionari referenti in loco e tramite 
l’ufficio in Italia.
Rendiconto annuale dei progetti dell’Associazione
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
5%
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Associazione El Ouali Bologna per la libertà 
del Sahara Occidentale

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’attività dell’associazione El Ouali segue due filoni principali 
d’intervento:
Iniziative d’informazione, sensibilizzazione e pressione per una 
soluzione politica che preveda l’autodeterminazione del popolo 
Saharawi: si è cercato di far conoscere al maggior numero di persone 
possibile le vicissitudini del popolo Saharawi con iniziative pubbliche, 
cene di solidarietà, invitando ad approvare ordini del giorno. Al centro 
della nostra iniziativa c’è stato anche la situazione dei diritti umani nei 
territori occupati che è sempre molto difficile, rilevata e condannata 
anche da Amensty International.
Iniziative di sostegno umanitario alla popolazione Saharawi, in 
particolare con l’accoglienza dei bambini nel periodo estivo, 
promuovendo e collaborando a progetti di sostegno sanitario, ospitando 
persone in precario stato di salute e bisognose d’interventi. Alcuni 
di questi progetti si sono potuti realizzare anche grazie a contributi 
economici della Regione Emilia Romagna, della Provincia di Bologna, 
di vari comuni della provincia.
L’Associazione El Ouali ed il coordinamento regionale delle 
Associazioni Emilia Romagna promuovono per l’Italia l’iniziativa 
della Saharamarathon  arrivata nel 2008 all’VIII edizione. È un evento 
internazionale che si svolge nei campi profughi di Tindouf in occasione 
dell’anniversario della proclamazione della Repubblica Araba Saharawi 
Democratica.
In collaborazione con altre associazioni e Comuni della provincia di 
Bologna organizziamo un Torneo di Basket Solidale – Un canestro tra 
deserto e favelas.
Sostegno medico ad un bambino: Mamai, che viene annualmente a 
Bologna per curarsi presso l’ospedale S. Orsola. Le spese mediche 
sono state sostenute dalla Regione Emilia Romagna, mentre la nostra 
associazione si è fatta carico dell’ospitalità e di quanto necessario alla 
famiglia per la  permanenza in Italia. 
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Modalità di gestione del sostegno 
Come indicato, i nostri sostegni a parte quello di Mamai hanno gestione 
variabile, poiché i progetti cambiano annualmente. 
I finanziamenti necessari per i diversi sostegni sono recuperati tramite il 
coinvolgimento di Comuni, della Provincia di Bologna, della Regione 
E.R. e di altre Associazioni. 
Parte dei finanziamenti arrivano anche dalla vendita di artigianato 
Saharawi che la nostra Associazione acquista durante i viaggi nei Campi 
profughi di Tindouf e rivende durante le manifestazioni a cui partecipa 
o organizza.
I progetti sono spesso a carattere regionale e seguiti dal Coordinamento 
delle Associazioni per il popolo Saharawi dell’Emilia Romagna .
I sostegni sono supervisionati direttamente dalla nostra Associazione o 
dal Coordinamento regionale e gestiti assieme ai referenti locali.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore pubblico (Comune, Provincia, Regione, Associazioni) 
aderisce ai vari progetti che gli vengono proposti dalla nostra Associazione 
o dal Coordinamento Regionale. Il singolo cittadino aderisce diventando 
socio della nostra Associazione o più semplicemente presenziando alle 
manifestazioni che organizziamo o a cui partecipiamo, acquistando 
artigianato Saharawi.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Associazione El Ouali Bologna per la libertà 
del Sahara Occidentale
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Coordinamento Regionale Associazioni di solidarietà con il popolo 
Saharawi Emilia Romagna
DATA COSTITUZIONE
Gennaio 2000
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
TELEFONO
051 368454 - 051 6343547 -  335 417699
SITO INTERNET
www.saharawi.org
INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA
elouali@saharawi.org 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA 
Federico Comellini
PAESI DI INTERVENTO
Campi profughi saharawi Tinduf (Algeria)
SETTORI DI INTERVENTO
Aiuti umanitari
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE – NEL/I PAESE/I DI IN-
TERVENTO
Solo volontari
Volontari saltuariamente
REFERENTI IN LOCO
Sindaci, Governatori, Ministri RASD
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI
Circa 30 iscritti
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
1 (progetto Mamai) Gli altri nostri sostegni sono riferiti a progetti che 
cambiano annualmente in accordo con i referenti in loco  
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QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Per il solo progetto Mamai il sostegno è di 5000 € con periodicità 
annuale. Per gli altri sostegni non è possibile quantificare una cifra e 
una periodicità in quanto cambiano annualmente
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Contatto diretto almeno due volte all’anno, al  momento del rientro 
sanitario a Bologna e durante la visita ai campi profughi a Tindouf dove 
Mamai abita. Inoltre frequenti contatti indiretti telefonici.
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ASSOCIAZIONE ESPERANCE ONLUS DI 
BOLOGNA

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione ha come obiettivo il sostegno e lo sviluppo dei paesi del 
terzo mondo con particolare attenzione ai popoli africani della zona 
dei Grandi laghi (Burundi).
L’attività si esplica non solo con il servizio delle adozioni a distanza, 
ma anche con l’aiuto per la costruzione di scuole elementari (stiamo 
finalizzando la costruzione della nostra seconda scuola), la costruzioni 
di pozzi, la costruzione di forni per la cottura di mattoni e tegole e l’aiuto 
logistico alla costruzione e al mantenimento di un ospedale a Mivo. 
L’ospedale è pienamente operativo dalla fine del 2006 e attualmente 
ci preoccupiamo dell’invio di medicinali o di altro materiale non 
reperibile in loco.
Progetti eseguiti:
Anni 2002-2006: realizzazione dell’ospedale in località Mivo (Burundi), 
in cooperazione con altre associazioni.
Anno 2006: costruzione della scuola elementare in località Gatara 
(Burundi).
Costruzioni di alcuni forni per la cottura dei mattoni e tegole nella 
piana di Gatara.
Anno 2007-2008: costruzione seconda scuola elementare in località 
Colle di Kariba (Burundi).
Progetti per il futuro immediato:
•	 Allacciamento idrico ed elettrico alle scuole di Gatara e in località 
Colle di Kariba.
•	 Sistemazione dell’impianto elettrico all’orfanotrofio in località 
Musegnyi (Burundi).
•	 Studio per la realizzazione in località Colle di Kariba di una scuola 
superiore e finalizzata all’apprendimento di mestieri (fabbro, falegname, 
elettricista....).

Modalità di gestione del sostegno 
Tutte le attività vengono eseguite in maniera diretta, senza intermediari. 
Usufruiamo dell’aiuto di alcuni religiosi presenti in Italia e, tramite loro, 
organizziamo il trasferimento di quanto raccolto e destinato ai nostri 
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specifici progetti, direttamente in Burundi.
Organizziamo anche invii mirati di materiale in Burundi sia tramite 
container navali dedicati o per via aerea per il materiale più urgente o 
deperibile.
Siamo in collaborazione da parecchi anni con altra Organizzazione 
molto presente in Burundi, denominata V.I.S.P.E., con sede a Milano, per 
l’invio di materiale o per uno scambio di professionalità qui in Italia.

Modalità di adesione del sostenitore
La raccolta per i sostegni a distanza o per i nostri progetti avviene in 
maniera diretta.
Siamo titolari di C/C Postale e seguiamo personalmente ogni offerta dal 
suo ricevimento al suo utilizzo in Burundi.
Le dimensioni della nostra Associazione rendono possibile anche un 
rapporto diretto con chi ci aiuta e un rapporto epistolare adottante-
adottato anche se in presenza di notevoli problemi logistici per lo 
smistamento della posta.
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NOME ORGANIZZAZIONE

ASSOCIAZIONE ESPERANCE ONLUS DI 
BOLOGNA
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato non riconosciuta
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Iscrizione al Registro Regionale del Volontariato
DATA COSTITUZIONE
18/04/1997
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico ad ispirazione cristiana
INDIRIZZO SEDE
Via Larga 54/4°- 40100 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Sempre
TELEFONO
051 6330123
FAX
051 6330123
SITO INTERNET
In elaborazione
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
assesperance.bologna@libero.it 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Anna Sforza
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 6330123 - assesperance@libero.it
PAESI DI INTERVENTO
Burundi - Africa
SETTORI DI INTERVENTO
Sostegno alla infanzia e alla scolarizzazione
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, giovani e loro famiglie
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI IN-
TERVENTO
Sede in Italia n°10 volontari
In Burundi n°3 referenti (religiosi e laici)



89

REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Vedi sopra
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
Circa 100
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
32 progetti in atto
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
180 euro annuali per la scolarizzazione di un bambino per un anno
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si, la Associazione è Onlus ai sensi art.10 DL 460/97 L 266/91
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Diretto con i nostri referenti in loco con una frequenza trimestrale, 
circa
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
0% 
Tutto quanto raccolto viene utilizzato per i nostri scopi. 
La gestione della Associazione è totalmente su base volontaria con 
autotassazione.
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione opera in collaborazione con Le Suore di S.Teresa di Gesù Bambino 
di Imola, missionarie in Brasile, Kenya e Messico. 
Sostiene le adozioni collettive a distanza di bambini, anziani, ammalati, disabili, 
giovani missionarie in formazione, giovani studenti che non hanno mezzi 
economici e chiunque chiede qualsiasi genere di aiuto. 
Ha dato, e continua a dare, supporto alla costruzione di scuole materne, ospedali, 
cappelle, asili nido, case di riposo, ecc. 

Modalità di gestione del sostegno 
Le quote, secondo il desiderio dell’offerente,  vengono inviate tramite bonifico 
bancario direttamente alle suore delle diverse missioni, le quali provvedono in 
prima persona ai bisogni dei loro assistiti. 

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore invia la quota secondo il proprio desiderio, ed in base alla sua 
disponibilità può effettuare un versamento periodico (mensile, bimestrale, 
trimestrale, ecc.), oppure annuale, senza per questo essere legato ad un rinnovo 
obbligatorio. Il valore della quota non è vincolante.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Associazione Interparrocchiale 
Missionaria Croce Coperta Imola 
O.N.L.U.S.
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione non profit
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI 
Iscritta all’Albo Regionale del Volontariato 
DATA COSTITUZIONE 
16/10/1996 
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO) 
Religioso 
INDIRIZZO SEDE 
Via Croce Coperta 1 - 40026 - Imola (BO) 
ORARIO D’APERTURA 
Dal lunedì al venerdì: 15:30-19:00 
TELEFONO 
0542 44294 
FAX 
0542 635865 
SITO INTERNET 
www.misscrocecimola.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
misscrocecimola@libero.it 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA 
Antonio Monaco 
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
0542 29835 
PAESI DI INTERVENTO 
Brasile,  Kenya,  Messico 
SETTORI DI INTERVENTO 
Assistenza, sanità, istruzione
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, anziani, famiglie, ecc. 
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO 
in sede: 20
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REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, O.N.G., ETC. 
Collabora con l’istituto delle Piccole Suore di S. Teresa di Gesù Bambino 
di Imola 
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI) 
Circa 5.000
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008 
220
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
20 euro mensili 
LA QUOTA È DETRAIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE? 
Sì 
CONTATTO CON IL BENEFICIANO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Si invia un cenno di riscontro ogni volta che arriva il versamento della 
quota 
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Attività:
•	 Consultorio familiare privato accreditato  
•	 Ente Autorizzato per l’Adozione Internazionale 
•	 Cooperazione Internazionale e sostegno a distanza
•	 Formazione per operatori dei consultori familiari
•	 Formazione per insegnanti 
•	 Attività Culturale
Finalità: Promozione e sostegno alle famiglie

Modalità di gestione del sostegno 
Mediante progetti di cooperazione internazionale in collaborazione con istituzioni 
locali e un referente locale, si sono effettuate iniziative di sostegno a distanza 
per la prevenzione dell’abbandono dei minori verso istituti, bambini in stato di 
disagio e famiglie in difficoltà economiche per la cura e il mantenimento dei figli. 
Si raccolgono contributi da offerenti in Italia e si inviano al referente estero, che 
li destina ai beneficiari del progetto.

Modalità di adesione del sostenitore
I progetti vengono divulgati tramite una rivista o durante i vari momenti 
aggregativi dell’Associazione. Gli interessati ai progetti contattano il referente 
in sede dell’Istituto La Casa o dell’Associazione Hogar Onlus per accordarsi su 
modalità e periodicità del contributo e su tutte le altre formalità da eseguire per 
sostenere il progetto individuato. 
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NOME ORGANIZZAZIONE

ASSOCIAZIONE ISTITUTO “LA CASA”
ASSOCIAZIONE HOGAR ONLUS

RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
1 - Ente no profit
2 - Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Oltre l’adozione, UCIPEM
DATA COSTITUZIONE
Istituto La Casa  29/12/1982 
Hogar Onlus  20/11/2001
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Fondatore religioso, orientamento laico
INDIRIZZO SEDE
Sede centrale: Via Lattuada 14 - 20135 - Milano
Sede locale: Piazza Conciliazione 1 - 40026 - Imola
ORARIO D’APERTURA
Milano: 09:00-13:00, 14:30-18:30
TELEFONO
Milano: 02 55189202 - 02 55187310
Imola: 0542 29698
FAX
Milano: 02 5465168
Imola: 0542 29698
SITO INTERNET
www.hogaronlus.org
www.ist-lacasa.it 
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
Sede La Casa Milano: info@ist-lacasa.it
Sede La Casa Imola: lacasa.imola@libero.it
Hogar Onlus: info@hogaronlus.org 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Teresa Zuretti - Istituto La Casa - Milano
Caterina Mallamaci - Istituto La Casa - I mola
Natale De Gaspari - Hogar Onlus
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA



96

02 55187310 - info@ist-lacasa.it 
02 6470815 - info@hogaronlus.it
PAESI DI INTERVENTO
Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Romania, Tanzania
SETTORI DI INTERVENTO
Minori e famiglie
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, adolescenti, famiglie, comunità e istituti per minori
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI IN-
TERVENTO
2 Istituto La Casa + 12 Hogar onlus
1 per paese all’estero
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Religiosi, missionari, operatori socio-sanitari
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
480 
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
480 
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Da 180 a 360 euro con periodicità annuale o semestrale
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì per Hogar Onlus
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Corrispondenza 2 volte l’anno
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
5% - Istituto La Casa
1% - Hogar Onlus
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AVSI

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
La missione di AVSI è sostenere lo sviluppo umano nei paesi più poveri del mondo 
nel solco dell’insegnamento della Dottrina Sociale Cattolica con particolare 
attenzione all’educazione e alla promozione della dignità della persona umana 
in tutte le sue espressioni. Il dramma che molte popolazioni stanno vivendo va 
combattuto tenendo conto dell’unicità dell’uomo con un progetto di sviluppo 
che guardi all’educazione come strumento per far emergere i talenti. 
Solo in questo modo che è possibile consolidare un modello di sviluppo che 
faccia crescere gli uomini e, con loro, la pace.
Il Metodo
Centralità della persona 
Realizzare progetti di sviluppo avendo come punto centrale la persona significa 
condividerne i bisogni, il senso della vita e commuoversi per il suo personale 
destino: senza di ciò la risposta al bisogno è un gesto di bontà autogratificante 
o una strategia politica. La persona è vista come essere unico, irripetibile e 
irriducibile a qualsiasi categoria sociologica. 
Partire dal positivo
Ogni persona, ogni comunità, per quanto carente, rappresenta una ricchezza. Ciò 
significa valorizzare il tessuto umano e l’insieme di esperienze che costituiscono 
il patrimonio di vita di ogni persona. È un punto operativo fondamentale, che 
aiuta la persona a prendere coscienza del suo proprio valore e della sua dignità e 
la sostiene nella sua responsabilità.
Fare con 
Un progetto di sviluppo “calato dall’alto” è violento perché non partecipato o 
inefficace e senza futuro in quanto solo assistenziale. La modalità con cui AVSI si 
coinvolge in un progetto e lo attua è quella di fare assieme alle persone, partendo 
dal rapporto con le persone cui il progetto è rivolto.
Sviluppo dei corpi intermedi e sussidiarietà 
La società nasce dalla libera aggregazione delle persone e delle famiglie: fare 
progetti di sviluppo significa favorire la capacità associativa, riconoscere e 
valorizzare il costituirsi di corpi intermedi e di un tessuto sociale ricco di 
partecipazione e di corresponsabilità. Il diritto, riconosciuto e favorito, di ogni 
persona alla libertà di associazione e di intrapresa, anche economica, si rivela 
sempre una forza potente di sviluppo.
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Partnership
Nei progetti di sviluppo è fondamentale creare una reale partnership 
tra tutte le entità presenti sul terreno, siano esse pubbliche o private, 
locali e internazionali, evitando sovrapposizioni, favorendo sinergie e 
ottimizzando l’uso delle già scarse risorse a disposizione. 

Modalità di gestione del sostegno 
Il metodo di AVSI è un sostegno personalizzato che ha come scopo 
principale l’educazione, e la presenza di adulti è fondamentale per 
seguire ed accompagnare il bambino nel suo percorso. Gli operatori 
svolgono perciò una costante attività di formazione per potere sempre 
migliorare la qualità del proprio lavoro educativo con i bambini e con 
le loro famiglie. 
AVSI, in linea con il principio della sussidiarietà, cerca di sostenere 
lo sviluppo di soggetti e organizzazioni locali per potenziare le loro 
capacità e il riconoscimento della loro dignità sociale e civile all’interno 
del paese in cui operano e a livello internazionale.

Modalità di adesione del sostenitore
Per aderire occorre compilare il modulo di adesione (cartaceo), da 
inviare per posta o fax o direttamente dal sito www.avsi.org. Si riceverà 
la documentazione del bambino affidato, le istruzioni per il versamento 
secondo la modalità prescelta e tutte le informazioni per vivere al meglio 
questa straordinaria esperienza. Due volte all’anno, poi, aggiornamenti 
sul bambino, sul paese, sul progetto e sulle attività di AVSI in tutto il 
mondo, e ogni tre mesi il periodico Buone Notizie.
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NOME ORGANIZZAZIONE

AVSI
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Fondazione
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
CDO Impresa Sociale; Associazione Ong Italiane; Link 2007
DATA COSTITUZIONE
26/09/1972
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico, nel solco dell’insegnamento della Dottrina Sociale Cattolica
INDIRIZZO SEDE
c/o Compagnia delle Opere, Via Irnerio 5 - 40126 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
09:00-13:00, 14:00-18:00
TELEFONO
051 250006
FAX
051 243035
SITO INTERNET
www.avsi.org 
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
avsi.bologna@alice.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Cristian Vercilli - c.vercilli@alice.it - 328 4774475 
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
AVSI Sostegno a distanza - Viale Carducci 85 - 47023 - Cesena (FC) - 
0547 360811 - sostegno.distanza@avsi.org
PAESI DI INTERVENTO
Angola, Burundi, Egitto, Kenya, Mozambico, Nigeria, Rep.Dem.
Congo, Rwanda, Sierra Leone, Sudan, Uganda; Argentina, Brasile, Cile, 
Colombia, Cuba, Ecuador, Haiti, Messico, Paraguay, Perù, Venezuela; 
Birmania, Filippine, Kazakhstan, Thailandia; Giordania, Libano, 
Palestina; Albania, Bulgaria, Kosovo, Lituania, Polonia, Romania, 
Russia
SETTORI DI INTERVENTO
Sanità, igiene, cura dell’infanzia in condizioni di disagio, educazione, 
formazione professionale, recupero delle aree marginali urbane, 
agricoltura, ambiente, microimprenditorialità, sicurezza alimentare, 
ICT ed emergenza umanitaria.
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BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini e ragazzi, le loro famiglie, la loro comunità.
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
54 nelle diverse sedi in Italia
119 espatriati e 701 persone di staff locale 
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Sedi AVSI, ong locali, congregazioni religiose
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
30.585
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
35.490
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
312 euro all’anno - frequenza di versamento: trimestrale, semestrale o 
annuale
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
2 aggiornamenti all’anno; possibilità di scambio di corrispondenza e di 
visite in loco sempre con l’accompagnamento dei coordinatori locali
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
10%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Il CEFA - Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura - è un ONLUS 
fondata da un gruppo di cooperative contadine legate al Movimento Cristiano 
Lavoratori bolognese dal Senatore Giovanni Bersani e da Padre Angelo Cavagna. 
Fa parte della FOCSIV (Federazione degli Organismi Cristiani del Servizio 
Internazionale Volontario) ed è membro dell’Associazione delle Ong italiane.
Il CEFA – Il seme della solidarietà -, ha sede a Bologna e riceve il supporto di sedi 
periferiche di Milano, Modena, Parma, Pontecchio Marconi (Bo), San Lazzaro 
(Bo), Treviso.
I progetti che il CEFA realizza in Paesi in Via di Sviluppo vedono interventi per 
l’autosufficienza alimentare e per dare risposta ai bisogni primari delle popolazioni 
locali (acqua, energia elettrica, istruzione scolastica, formazione artigianale).
Il CEFA porta avanti progetti di sviluppo che abbiano le caratteristiche per essere 
sostenibili localmente anche in seguito alla chiusura dei progetti stessi.
L’impegno nella promozione culturale, sensibilizzazione ed educazione allo 
sviluppo costituiscono un altro punto importante nelle attività del CEFA e si 
esplicitano in iniziative culturali di diverso tipo (mostre, conferenze, seminari, 
pubblicazioni ed eventi) e azioni rivolte alle scuole e alle università.

Modalità di gestione del sostegno 
In attesa del versamento della quota si inviano al sostenitore informazioni sui 
Sostegni a Distanza; in seguito al pagamento gli si inviano foto e informazioni 
del minore a lui associato. Il CEFA si impegna a comunicare aggiornamenti sul 
minore, i suoi studi, fare avere al sostenitore lettere o oggetti fatti dal bambino, 
minimo una volta all’anno. Di solito i report vengono spediti semestralmente.
È possibile avviare una corrispondenza con il minore o la classe per approfondire 
la conoscenza reciproca.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore aderisce al Sostegno a Distanza compilando un Modulo di adesione, 
anche scaricabile dalla sezione dedicata al Sostegno a Distanza del sito internet 
del CEFA – www.cefaonlus.it; è possibile saldare la quota tramite bonifico 
bancario o conto corrente postale, anche a rate.
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NOME ORGANIZZAZIONE

CEFA - Comitato per la Formazione e 
l’Agricoltura
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
FOCSIV, Associazione delle ONG
DATA COSTITUZIONE
1972
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Orientamento cristiano
INDIRIZZO SEDE
Via Lame 118 - 40122 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Dal lunedì al venerdì: 09:00-13:00, 14:00-18:00
TELEFONO
051 520285
FAX
051 520712
SITO INTERNET
www.cefa.bo.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
info@cefaonlus.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Gianpietro Monfardini
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 479793 - sadcefa@cefaonlus.it - gmonfardini@alice.it
PAESI DI INTERVENTO
Guatemala, Tanzania, Somalia, Kenya, Sud Sudan
SETTORI DI INTERVENTO
Istruzione, tutela e recupero minori
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Beneficiari diretti: bambini
Beneficiari indiretti: le famiglie dei bambini supportati e la comunità di 
cui fanno parte
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NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI 
INTERVENTO
In sede: 6
Nei Paesi di intervento: 48
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Volontari del CEFA
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
570 (che sostengono 640 minori)
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
660
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Contributo annuale ordinario: 320 euro
Contributo annuale sostenitore: 480 euro
Possibilità di saldare la quota/effettuare i versamenti annualmente, 
trimestralmente o mensilmente
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILR DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, 
FREQUENZA)
Visite sul posto, lettere, report almeno annuale
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Inferiore al 10%



105



106

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Finalità: difendere e tutelare i diritti delle persone più deboli, in particolare i 
bambini, principali vittime delle guerre provocate come soluzione delle 
controversie internazionali; salvaguardare l’integrità delle persone più deboli 
(anziani, bambini, donne) dall’uso di tutte le armi: chimiche, batteriologiche, 
all’uranio impoverito, a energia diretta, ecc.; sostenere progetti di adozioni a 
distanza, di cooperazione internazionale, di aiuti alle popolazioni in zone di 
guerra; appoggiare le iniziative volte a sviluppare e a diffondere pratiche di 
solidarietà e di disarmo, con particolare attenzione all’educazione alla pace nelle 
scuole di ogni ordine e grado.
Attività: spettacoli teatrali, proiezioni di film, mostre, incontri pubblici, incontri 
con gli studenti e gli insegnanti delle scuole di Calderara, biciclettate, lettura 
pubblica, banchetti di solidarietà, camminata per la Pace, ricettario multietnico.

Modalità di gestione del sostegno 
Nel 2008 abbiamo sostenuto progetti di:
•	 Un Ponte Per ….“Progetto Family Happiness”, “Sostegno minori 		
	 SVETLOST 2”, “Sostegno sanitario a distanza Progetto NACBAR”
•	 Emergency “Centro Maternità e Ginecologia Anabah (Afganistan)”
•	 CEFA “Acquedotto a Kiahia (Kenya)”

Modalità di adesione del sostenitore
Il Comitato di Calderara Contro la Guerra-onlus raccoglie i fondi necessari al 
sostegno dei progetti attraverso le iniziative che organizza durante l’anno, 
decidendo poi quale progetto finanziare.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Comitato di Calderara Contro la Guerra 
- Onlus
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato
DATA COSTITUZIONE
2000
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Roma 55 - 40012 - Calderara di Reno (BO)
TELEFONO
329 4555107
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
brasc28@libero.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Gabriella Brascaglia
PAESI DI INTERVENTO
Serbia, Libano, Iraq, Sudan, Afganistan, Tanzania, Kenya
SETTORI DI INTERVENTO
Aiuti alle famiglie, medicinali pediatrici, costruzione di ospedali, 
acquedotti
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, famiglie, comunità
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC. 
Un Ponte per.., Emergency, CEFA
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
L’intera associazione
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
5
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Si raccolgono donazioni libere
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Si
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO  (TIPO DI CONTATTO, 
FREQUENZA)
Il contatto diretto con il beneficiario è ad opera di Un Ponte Per..
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
La Fondazione “Mariele Ventre” nasce come ente morale, avente lo scopo di 
tutelare l’immagine e il nome di Mariele Ventre, nonché di conservare e sviluppare 
il messaggio morale da lei sempre profuso nella sua attività, trasmesso con la sua 
presenza e con la sua opera di musicista e di educatrice. Pertanto, una Fondazione 
non solo per ricordare, ma anche e soprattutto per continuare, per realizzare, per 
armonizzare sensibilità ed intenti di promozione umana.
Consapevole che il nome di Mariele e la sua proposta etica ed artistica 
costituiscono un patrimonio prezioso, che deve essere non solo raccontato ma 
“testimoniato”, facendosi così proposta di vita, la Fondazione intende seguirne il 
modello pedagogico e renderlo fruibile attraverso la promozione di una serie di 
iniziative rivolte all’infanzia.
Tra queste, una di particolare importanza, perché legata ad un progetto 
umanitario iniziato da Mariele, riguarda l’organizzazione e il coordinamento di 
adozioni a distanza di bambini e ragazzi di Santa Cruz de la Sierra (Bolivia), in 
collaborazione, dal 1999, con le Suore Missionarie della Dottrina Cristiana che 
operano presso la Casa del Sorriso di Mariele, il Villaggio Hardeman e l’Hogar 
Maria Inmaculada. Attualmente, la Fondazione Mariele Ventre segue più di 300 
adozioni, inoltre sostiene un “Progetto-Scuola” per la Casa del Sorriso ed uno per 
il Villaggio Hardeman; a questi vengono destinati i versamenti effettuati da coloro 
che pur non avviando un’adozione a distanza vera e propria, desiderano donare 
indistintamente a tutti i bimbi della Bolivia.

Modalità di gestione del sostegno 
Le somme dei versamenti vengono consegnate periodicamente a mezzo bonifico 
bancario o tramite assegno consegnato personalmente alle Suore responsabili (o 
a Madre Nazarena Di Paolo, madre generale dell’Ordine che ha sede a L’Aquila); 
ogni operazione è rigorosamente documentata presso la sede della Fondazione 
e viene di volta in volta inviato un prospetto analitico (data dei versamenti, chi 
ha effettuato i versamenti, quanto ha versato, per quale bimbo/a) dei versamenti 
alle suore responsabili sul posto (via fax), più una copia per conoscenza a Madre 
Nazarena. Inoltre viene inviato alle famiglie “adottive”, con cadenza annuale, il 
resoconto dei versamenti effettuati nell’anno precedente.

Modalità di adesione del sostenitore
Per avviare una nuova adozione, è sufficiente che il sostenitore invii alla 
Fondazione Mariele Ventre una lettera (via posta, e-mail o fax) in cui dichiara di 
voler avviare un’adozione e in cui indica i suoi dati (nome, cognome, indirizzo, 
e un recapito telefonico dove sia possibile lasciare eventuali comunicazioni). 
I versamenti potranno iniziare solo dopo l’avvenuta assegnazione del bimbo o 
della bimba alla famiglia richiedente.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Fondazione Mariele Ventre
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Fondazione Mariele Ventre
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
No
DATA COSTITUZIONE
26/11/1997
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Largo Mariele Ventre 3 - 40125 -  Bologna
ORARIO D’APERTURA
08:30-17:30 (orario continuato)
TELEFONO
051 4299009
FAX
051 4294083
SITO INTERNET
www.marieleventre.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
fondazione@marieleventre.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Cecilia Ventre
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 4299009 - fondazione@marieleventre.it
PAESI DI INTERVENTO
Bolivia
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, famiglie e comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
2
0
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Missionarie
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
300
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NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
320
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
260 euro all’anno
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
No
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Telefono e posta, bimestrali
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
0%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
GVC, Gruppo di Volontariato Civile, è una Organizzazione Non Governativa laica 
nata nel 1971 a Bologna, riconosciuta dal Ministero degli Esteri e dall’Unione 
Europea, che si occupa di cooperazione internazionale allo sviluppo.
GVC oggi è presente attivamente in 27 Paesi, i progetti sono realizzati da 80 
cooperanti italiani all’estero e da ben 5000 operatori locali. In accordo con le 
forze sociali, con i governi e le amministrazioni locali, realizza programmi per la 
ricostruzione e lo sviluppo che interessano diversi settori.
Fare bene cooperazione internazionale significa infatti occuparsi concretamente 
di tante cose, tutte molto importanti: acqua, bambini, diritti, educazione, lavoro, 
lotta all’AIDS, ed altro ancora. GVC gestisce anche progetti di emergenza 
umanitaria per conto della Commissione Europea, del Ministero degli Affari Esteri 
e delle Nazioni Unite. 
L’obiettivo di GVC è di promuovere uno sviluppo economico e sociale che duri 
nel tempo e che porti concreti benefici alle persone.
La complessità e la molteplicità delle attività del GVC e la presenza dei nostri 
operatori in numerose aree, rappresentano un patrimonio di esperienze che ci 
consente di avere una capacità di intervento diversificata e mirata ai bisogni del 
territorio.
Grazie a questo patrimonio, oggi, siamo in grado di contribuire e sostenere strategie 
di intervento e azioni integrate per la promozione di attività che favoriscano la 
crescita socio economica delle comunità in cui operiamo.

Modalità di gestione del sostegno 
Con 0.50 centesimi al giorno si sostiene il bambino e il progetto in cui è inserito. 
Questo significa che in Nicaragua si forniscono borse di studio e materiale 
scolastico dando la possibilità ai minori vittime di sfruttamento lavorativo e 
sessuale di andare a scuola; in Vietnam si sostengono i percorsi riabilitativi dei 
minori disabili; in Bosnia e in Romania si sostiene l’apertura di piccole comunità 
educative di tipo familiare e percorsi personalizzati di studio o di rientro in 
famiglia dei piccoli ospiti; in Mozambico sostegno ai bambini e alle bambine a 
rischio di Maputo.

Modalità di adesione del sostenitore
Si può scaricare il modulo di adesione dal sito www.gvc-italia.org, o richiederlo 
al GVC. Si può effettuare un bonifico bancario o postale a:
GVC Onlus Villa Aldini, Via dell’Osservanza, 35/2 40136 Bologna 
UNICREDIT BANCA: IT 60 D 02008 02467 000002629108
BANCA ETICA: IT 21 A 05018 02400 000000101324
in POSTA: C/C 000013076401
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NOME ORGANIZZAZIONE

GVC – Gruppo Volontariato Civile - ONLUS
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Ong - Onlus DM 0012/1.7.72
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Associazione Ong italiane, Link 2007
DATA COSTITUZIONE
1971
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Villa Aldini, Via dell’Osservanza 35/2 - 40100 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Dal lunedì al venerdì: 09:00-18:00
TELEFONO
051 585604
FAX
051 582225
SITO INTERNET
www.gvc-italia.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
gvc@gvc-italia.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Francesca Puglisi
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 585604 - francesca.puglisi@gvc-italia.org
PAESI DI INTERVENTO
GVC opera in 27 Paesi del Mondo: Africa: Algeria/Saharawi, Angola, 
Burundi, Burkina Faso, Eritrea, Marocco, Mozambico, Uganda; 
America Latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cuba, Ecuador, Guatemala, 
Honduras, Nicaragua, Perù; Asia: Cambogia, Sri Lanka, Vietnam; Medio 
Oriente: Afghanistan, Libano, Palestina; Europa: Bosnia-Erzegovina, 
Bulgaria, Macedonia, Romania, Serbia.
Il sostegno a distanza è attivo in: Romania, Bosnia-Erzegovina, 
Mozambico, Nicaragua, Vietnam
SETTORI DI INTERVENTO
In accordo con le forze sociali, con i governi e le amministrazioni 
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locali,GVC realizza programmi per la ricostruzione e lo sviluppo dei Paesi 
poveri che interessano diversi settori. Fare bene cooperazione internazionale 
significa infatti occuparsi concretamente di tante cose, tutte molto importanti: 
acqua, bambini, diritti, educazione, agricoltura, lavoro, lotta all’AIDS, ed 
altro ancora. GVC gestisce anche progetti di emergenza umanitaria per conto 
della Commissione Europea, del Ministero degli Affari Esteri e delle Nazioni 
Unite. 
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
I beneficiari dei programmi di sostegno a distanza sono i bambini e le 
bambine, gli adolescenti e la comunità a cui appartengono. I programmi attivi 
al momento sono: sostegno bambini disabili in Vietnam, sostegno minori 
abbandonati in Bosnia-Erzegovina e Romania, sostegno scolastico a bambini 
vittime di sfruttamento lavorativo e sessuale in Nicaragua, sostegno ai minori 
profughi e a rischio in Mozambico.
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTERVENTO
25 in sede a Bologna, 80 cooperanti italiani e 5.000 operatori locali in 27 
Paesi del mondo
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
I referenti in loco sono i nostri operatori responsabili del Paese e i partner 
locali con cui lavoriamo
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
580
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
237
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ
Donazione minima di 15 euro al mese o di 180 euro l’anno
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FREQUENZA)
Il sostenitore riceve l’aggiornamento sulla situazione del bambino e del 
progetto in cui è inserito due volte l’anno
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
10%



115



116

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione si occupa principalmente di ospitalità di minori presso famiglie e 
strutture in Italia, nonché di acquisti di beni strumentali in loco e loro collocazione 
presso ospedali e scuole. Su richiesta di chi non poteva ospitare un minore, sono 
state avviate sperimentalmente n. 3 adozioni a distanza scegliendo come forma 
l’aiuto alle famiglie in temporanea difficoltà.

Modalità di gestione del sostegno 
L’aiuto viene consegnato direttamente alle famiglie, i Servizi Sociali locali 
controllano l’andamento della situazione di bisogno, e quando ritengono il 
sostegno non più indispensabile, l’aiuto  passa ad un’altra famiglia.

Modalità di adesione del sostenitore
Versamento mensile in  conto corrente intestato all’Associazione, recante come 
causale “donazione per aiuto a distanza”.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Insieme per un futuro migliore
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione volontariato Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
AVIB Federazione Associazioni Italia Bielorrussia
DATA COSTITUZIONE
10/06/1998
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Nuova Sabbioso 7 - Dozza (BO)
ORARIO D’APERTURA
Su richiesta
TELEFONO
348 3657761
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
tommmot@libero.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Servizi Sociali Comune di Korma
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
Arena Ricchi 348 3657761
PAESI DI INTERVENTO
Repubblica di Bielorussia
SETTORI DI INTERVENTO
Disagio temporaneo
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Famiglie
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
½ volontario
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Comune di Korma
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
70 (n. soci dell’Associazione)
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
3
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QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
40 euro mensili
LA QUOTA È DETRAIBILE/DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Visita domiciliare due volte all’anno
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE 
0%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Costruzione di strutture per minori con particolare riguardo a quelli con 
handicap, per donne emarginate e in grave stato di bisogno, per comunità con 
necessità di strutture scolastiche e mediche. L’attività è rivolta a Paesi in via di 
sviluppo, senza distinzione di razza, religione o ideologia. Nella nostra Provincia 
e Comuni facciamo opera di sensibilizzazione presso le Istituzioni pubbliche e 
private per contribuire al miglioramento delle condizioni di vita di queste persone 
e comunità. Promuoviamo incontri e mostre specifiche sugli argomenti sopra 
descritti, con documentazione dell’associazione.

Modalità di gestione del sostegno 
Individuazione delle necessità: incontro con i responsabili locali per la verifica 
della situazione e delle problematiche, analisi del progetto che l’ente o la comunità 
estera interessata ci sottopone, verifica della fattibilità e dell’interessamento 
diretto dell’ente o comunità di prendersi in carico la costruzione della struttura e il 
progetto di conduzione organizzativo per il quale viene costruita. Finanziamento 
per stato di avanzamento dei lavori, verifica e inaugurazione. Visite per controllo 
del funzionamento del progetto.  

Modalità di adesione del sostenitore
Condivisione del progetto, aiuto finanziario secondo le proprie disponibilità, 
versamento e  nostra relazione per stato di avanzamento. 
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NOME ORGANIZZAZIONE

Le Case degli Angeli di Daniele Onlus
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Onlus - No Profit
DATA COSTITUZIONE
17/01/2003
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Risorgimento 19 - 40066 - Pieve di Cento (BO)
ORARIO D’APERTURA
Dal lunedì al venerdì: 10:00-12:00
TELEFONO
051 975690
FAX
051 975690
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
fortupo@tin.it - nedda.a@hotmail.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Nedda Alberghini (Presidente)
PAESI DI INTERVENTO
India, Ecuador, Etiopia, Tanzania, Angola, Chiapas Mexico, Rep. Dem. 
del Congo, Perù, Thailandia.
SETTORI DI INTERVENTO
Costruzione strutture su progetti umanitari
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini con handicap e/o indigenti, donne e comunità con gravi 
problemi di emancipazione
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
n. 7 – n. 2 per verifiche annuali
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Ong, Charitable Society, Missioni, Organizzazioni costituite
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
n. 28 soci e n. 70 sostenitori 
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
15
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QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Nessuna quota specifica, non facciamo adozioni di persone ma di 
progetti
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Tramite internet per avanzamento dei progetti e lettera di missione 
periodica, almeno due volte all’anno, visite in loco a rotazione.
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Nessuna trattenuta. Le spese di gestione sono circa il 2,5%, coperte dai 
soci.



123



124

MILLE SOLI
Principali attività e finalità dell’organizzazione 
L’Associazione è nata con il Progetto Navajeevan, per sostenere una 
Missione gestita da un sacerdote indiano, Padre James, che accoglie 
mediamente ogni anno 200 bambini. 
In questa struttura i bimbi rimangono durante tutto il periodo scolastico 
e sono nutriti, curati ed educati. Mille Soli, nel tempo, ha poi sviluppato 
altri progetti SAD e dal 2003 si prende cura anche di una casa-famiglia 
(Progetto Ashraya) che ospita 60 ragazzini e di un gruppo di bambine 
accolte in un Istituto femminile (Progetto Undancode).
Il benefattore partecipa a questi Progetti SAD con quote prefissate. 

Il Progetto Infermiere consente ad un gruppo di ragazze volenterose, 
ma poverissime, di frequentare gratuitamente un corso per Infermiere 
Professionali della durata di tre anni e mezzo. L’Associazione si fa carico 
di tutte le spese, compreso vitto e alloggio in un pensionato annesso 
all’Ospedale dove si svolge la didattica.
Il benefattore partecipa al Progetto con quote libere. 

Mille Soli sostiene il Centro diurno Sundara Kavadam che accoglie ogni 
giorno 35 ospiti, tutti affetti da disabilità gravissime, mentali e motorie. 
Nel Centro sono seguiti da uno staff che li aiuta a socializzare e li 
coinvolge in semplici attività ludiche.
Il Progetto ha un significato particolare poiché in queste zone è 
abbastanza raro trovare una struttura che si prenda cura di un problema 
sociale, normalmente trascurato ed emarginato.
Il benefattore partecipa al Progetto con quote libere. 

Modalità di gestione del sostegno 
Nei confronti del benefattore: dopo il primo pagamento SAD viene
inviata la foto, la scheda del bambino assegnato ed una lettera di
accompagnamento dove sono indicati i nostri impegni nei confronti  
del beneficiario, del benefattore e cosa accade nel caso il SAD si 
interrompa. Non è richiesto al benefattore un impegno continuativo. 
Ogni anno, a seguito del viaggio in India dei Volontari, vengono 
inviati una scheda aggiornata del bambino con una nuova foto ed una 
relazione dettagliata di tutti i progetti avviati, cosicché il benefattore 
possa conoscere meglio il contesto in cui operiamo e si senta partecipe 
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dei nostri interventi. 
Durante l’anno sono inviate altre comunicazioni: 5 per mille, 
convocazione Assemblea per il Bilancio, invio del Consuntivo Bilancio 
agli assenti in Assemblea ed altri aggiornamenti che riguardano in 
generale le nostre attività. I benefattori sono invitati a recarsi in India a 
visitare le nostre strutture.
Nei confronti del beneficiario: il contributo SAD viene riconosciuto 
interamente all’Istituto che lo ospita attraverso bonifici bimestrali. Con 
la quota del donatore sosteniamo tutte le spese per il vitto, l’istruzione, 
la salute e l’igiene del bambino.
Se un benefattore interrompe il SAD, finché non è individuato
un nuovo sostegno, il bambino è assistito grazie alle offerte libere.
Nel caso il bambino lasci la struttura con cui cooperiamo e rientri in 
famiglia, il SAD viene trasferito ad un altro bimbo.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore aderisce a Mille Soli quasi sempre attraverso il passa-
parola. Nel primo contatto, via mail o telefono, viene recepito il recapito 
a cui vanno spediti il modulo di adesione e quello di raccolta dati per 
la privacy.
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NOME ORGANIZZAZIONE

MILLE SOLI
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Organizzazione di Volontariato
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Associazione Tavolo del Volontariato di Castel Maggiore
DATA COSTITUZIONE
25/01/2000
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
C/o Casa del Volontariato, 
Via Berlinguer 19 - 40013 - Castel Maggiore (BO)
ORARIO D’APERTURA
Su appuntamento
TELEFONO
051 714975
FAX
051 714975
SITO INTERNET
www.millesoli.info
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
millesoli@millesoli.info
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Monica Taddei
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 714975 - monica.taddei@libero.it
PAESI DI INTERVENTO
India del sud
SETTORI DI INTERVENTO
Assistenza infanzia e adolescenza
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini in orfanotrofi o in casa-famiglia, allieve infermiere, disabili 
ospitati in un Centro Diurno 
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NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
3 Volontari in Sede
1 collaboratrice indiana in loco
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Missionari, laici
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
320
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
235 bambini
20 infermiere
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
270 euro annuali
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Visite annuali ai beneficiari presso le strutture che li ospitano. Con i 
referenti in loco si hanno contatti telefonici quindicinali e tramite 
lettera, fax, e-mail
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Le spese di gestione rappresentano il 2% dell’intera raccolta fondi. Non 
si detrae nulla dal versamento SAD. Le spese di gestione sono coperte 
mediante le quote associative e, se non capienti, mediante offerte 
libere.
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Namastè-onore a te

Principali attività e finalità dell’organizzazione 
La finalità prima, in ordine di tempo ed importanza, è l’aiuto a 
bambini in condizione di bisogno perché possano vivere e studiare 
nel proprio paese. Abbiamo 14 case-famiglia, 4 asili, 4 centri studio, 
2 dispensari medici, oltre ad attività di produzione quaderni, zainetti, 
uniformi per le scuole, saponi. Inoltre sosteniamo circa 200 anziani, 
cui corrispondiamo una pensioncina mensile. Abbiamo costruito un 
intero villaggio (30 case) in zona Tsunami (Tamil Nadu) e continuiamo 
a sostenerne gli abitanti con attività educative, sanitarie e di lavoro 
per le donne. Portiamo avanti anche un progetto “Sport per la vita” , 
incentrato sulla pallavolo, che ha finalità educative e sociali.
Oltre alle finalità umanitarie e solidaristiche in loco, nostro scopo 
precipuo è anche quello di valorizzare la fiducia e la generosità dei 
benefattori, consentendo loro di trarre la massima soddisfazione dalla 
loro azione di sostegno, potendo verificare l’effettivo utilizzo delle loro 
donazioni, non solo tramite la pubblicizzazione del bilancio, ma anche 
tramite documentazione, anche fotografica, dei risultati, possibilità di 
contatti epistolari diretti, visite in India, dove abbiamo una struttura 
ricettiva, seppur limitata.
Promozione dell’educazione, salute e benessere nella zona dove 
operiamo e trasparenza assoluta nella gestione delle donazioni sono le 
nostre finalità primarie.

Modalità di gestione del sostegno 
Gestiamo direttamente i progetti in loco, non ci limitiamo a finanziarli o 
visitarli, come avviene di solito. Siamo in continuo contatto telematico 
con i nostri collaboratori indiani (e con i volontari italiani), ai quali gli 
stessi benefattori possono rivolgersi direttamente per avere notizie. Ai 
sostenitori inviamo, 2 volte all’anno, notizie aggiornate del bambino, 
foto, pagelle, letterine e sono favoriti i contatti diretti, anche le visite in 
loco.
La quota di sostegno è variabile da 150 a 400 euro (a scelta del 
sostenitore), proprio perché dipende dalla situazione di bisogno del 
bambino e della sua famiglia.
Sul posto, il sostegno si esplica in modi estremamente vari, 
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dall’accoglienza in casa-famiglia al pagamento di medicinali, tasse e 
materiali scolastici, cibo, ristrutturazione o edificazione delle abitazioni, 
di bagni, pozzi, cucine, all’acquisto di animali da allevamento o 
macchine da cucire.

Modalità di adesione del sostenitore
Al primo contatto viene inviata una scheda-adozione, in cui il sostenitore 
si impegna a sostenere un bambino o un anziano per almeno 3 anni 
versando una cifra a sua scelta (minimo 150 euro). Alla ricezione della 
scheda e del primo versamento, affidiamo al sostenitore il bambino 
scelto da noi in base alla quota necessaria per sostenere lui e la famiglia 
e all’ordine di priorità della nostra “lista d’attesa”.
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NOME ORGANIZZAZIONE

Namastè-onore a te
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Organizzazione di volontariato
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEderazioni
La Gabbianella - Forum del volontariato di San Lazzaro
DATA COSTITUZIONE
16/09/1997
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via del Bosco 3 - San Lazzaro di Savena (BO)
ORARIO D’APERTURA
Dal lunedì al venerdì: 09:00-13:00
TELEFONO
051 479751
FAX
051 479751
SITO INTERNET
www.namaste-adozioni.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
Valeria.palmieri@fastwebnet.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Valeria Palmieri
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 479751
Valeria.palmieri@fastwebnet.it
PAESI DI INTERVENTO
India
SETTORI DI INTERVENTO
Sostegno a distanza di bambini ed anziani, attività di produzione 
del reddito per le donne, settore educativo (4 asili e 4 centri-studio, 
finanziamento degli studi superiori per i meritevoli), settore sanitario (2 
dispensari e finanziamento interventi d’urgenza), edilizia (costruzione 
casette) ed educazione sportiva (pallavolo) in 4 villaggi
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini in stato di semi-abbandono, bambini in famiglia, anziani soli, 
interi villaggi di “intoccabili”, studenti meritevoli, donne.
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NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
In sede: 2
In India: 64 (63 indiani, 1 italiano)
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Associazione “Namaste- Wings to Fly”, da noi creata, ma composta di 
soli indiani
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
1.500 circa
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
810 bambini, 200 anziani
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Da 50 a 450 euro annui, a seconda del tipo di sostegno prescelto
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUVìCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCAle?
Detraibile o deducibile (a scelta)
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Personale: lettere, foto, pagelle, possibili visite in loco
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
Nel 2007: 6,4 %, in media: intorno al 10%
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NOVA – NUOVI ORIZZONTI PER VIVERE 
L’ADOZIONE
Principali attività e finalità dell’organizzazione 
NOVA è un’associazione di volontariato nata nel 1984 ad opera 
di un gruppo di genitori adottivi che, dopo aver concluso la propria 
esperienza personale, ha deciso di dedicarsi al servizio dei bambini 
a cui è negato il diritto di una famiglia che sia in grado di garantire 
sicurezza, protezione, rispetto e amore.
NOVA auspica e promuove l’affermarsi di una cultura interrazziale, 
di accoglienza e solidarietà. L’associazione non persegue fini di lucro, 
non gode di finanziamenti pubblici, si sostiene con le quote dei propri 
associati e simpatizzanti e con l’autofinanziamento.
NOVA opera nella convinzione del diritto di ogni bambino di poter 
vivere nel proprio Paese e nella propria famiglia di origine. In questa 
ottica l’Associazione opera in due direzioni:
•	 il sostegno a progetti tesi ad evitare l’abbandono e a migliorare le 
condizioni di vita dei bambini;
•	 l’adozione internazionale, quale risposta al diritto di ogni bambino, 
dichiarato in stato di abbandono, di essere cresciuto, amato e accudito 
da una famiglia.
NOVA ha sede legale a Torino e sedi regionali a Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Pistoia, Salerno e Roma.

Modalità di gestione del sostegno 
Dopo l’adesione formale al SAD (versamento della quota) vengono 
inviate al donatore tutte le informazione del minore a lui abbinato. Da 
questo momento i nostri volontari incominciano ad avere una relazione 
constante inviando quasi semestralmente letterine, pagelle, disegni, 
fotografie del bambino, cercando inoltre di costruire, nel  limite del 
possibile, una relazione con il beneficiario dell’aiuto. Ai sostenitori 
inoltre viene loro inviato tre volte l’anno il giornalino di informazione 
sulle attività dell’Associazione “VITANOVA”. 
Al sostenitore è richiesto un impegno continuativo di almeno un anno.
Il sostegno a distanza è un atto di solidarietà che ha l’obiettivo di aiutare 
i bambini che si trovano in grave situazione di difficoltà, economica 
e sociale, a poter vivere la propria infanzia con dignità in ambito 
familiare. È un aiuto mirato principalmente a risolvere problematiche 
legate ai bisogni primari (alimentazione, salute, istruzione) ma anche a 
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promuovere l’autosviluppo della famiglia per evitare che il contributo 
offerto si trasformi in puro assistenzialismo.
Offre ai beneficiari la possibilità di evitare lo smembramento di quella 
che è la componente più importante di una qualsiasi comunità: la 
famiglia. Offre ai sostenitori la possibilità di tendere la mano e dare un 
senso più completo e meno superficiale alla propria vita voltando lo 
sguardo al mondo.

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore si avvicina al NOVA quasi sempre per passa-parola o per 
conoscenza diretta di operatori dell’Associazione. Di norma, tramite 
mail e/o telefono, la segreteria della sede di Bologna effettua il primo 
contatto con il donatore e provvede ad informare il Responsabili dei 
SAD. Il donatore viene poi contattato direttamente da uno di essi. Il 
Responsabile del sostegno a distanza invia al donatore il modulo di 
adesione e le modalità di versamento della quota.
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NOME ORGANIZZAZIONE

NOVA – NUOVI ORIZZONTI PER VIVERE 
L’ADOZIONE
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato (e di diritto Onlus)
Ente morale (D.M. 17/07/1996)
Ente autorizzato all’adozione internazionale
DATA COSTITUZIONE
1984
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Bentivogli 19/F - 40138 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
Lunedì, mercoledì e venerdì: 10:00-11:30 
Martedì: 16:00-17:00
TELEFONO
051 340164
FAX
051 7414341
SITO INTERNET
www.associazionenova.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
solidarieta@associazionenova.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Cinzia Bertoncelli
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
051 340164 - solidarieta@associazionenova.org
PAESI DI INTERVENTO
Il NOVA opera in AFRICA: Benin, Burkina Faso, Burundi, Capo Verde, 
Etiopia, Madagascar, Mali, Repubblica Democratica del Congo; 
AMERICA LATINA: Brasile, Colombia, Haiti, Messico, Perù.
Il sostegno a distanza è attivo in: Benin, Brasile, Etiopia, Madagascar, 
Mali, Messico, Perù, Repubblica Democratica del Congo.
SETTORI DI INTERVENTO
Assistenza infanzia e adolescenza, adozioni Internazionali
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BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
I beneficiari diretti del sostegno sono i bambini, mentre i beneficiari 
indiretti sono le famiglie di origine o quelle che li accolgono, e le 
comunità di cui fanno parte
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
Gli operatori in sede dell’Associazione sono 20 e sono tutti dei volontari, 
più un operatore dipendente che supporta i volontari esclusivamente 
per la parte contabile
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
I referenti in loco sono prevalentemente missionari (religiosi o laici) 
impegnati in attività di volontariato
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
591
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
600
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
A seconda del Paese di intervento la quota annuale di adesione al 
sostegno a distanza varia da un minimo di 250 euro a un massimo di 
450 euro.
La periodicità del versamento annuale di norma è scelta dal donatore.
LA QUOTA È DETRAIBILE  E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
La quota è detraibile/deducibile, ma occorre chiedere all’Associazione 
una certificazione ad hoc
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
I referenti in loco hanno contatti quasi mensili con i nostri volontari in 
Italia che ricevono dalle 2 alle 3 volte l’anno oltre alle informazioni 
sul minore anche letterine e disegni prodotte dai bambini per i loro 
sostenitori. È possibile avviare una corrispondenza tra il donatore e il 
bambino, sempre tramite l’Associazione.
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE 
10%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Sostenere le attività in loco con riferimento in particolare alla scolarizzazione, 
finanziando la costruzione e la gestione di strutture scolastiche e di convitto. 
Il rapporto è diretto con operatori sul posto e destinato a progetti specifici. 
Annualmente almeno un socio dell’associazione si reca in visita per verificare il 
buon andamento e l’uso dei fondi inviati.

Modalità di gestione del sostegno 
Alla ricezione del versamento da parte di un nuovo sostenitore viene attribuito 
un bambino tra quelli disponibili e viene inviata una lettera di ringraziamento, la 
tessera di socio e la foto del bambino.
Quando possibile inviamo notizie circa l’andamento scolastico del bambino.

Modalità di adesione del sostenitore
È sufficiente effettuare un versamento con bollettino postale o bonifico, 
specificando chiaramente nella causale “Sostegno a distanza”. L’importo può 
essere totale per un anno oppure una frazione semestrale o anche mensile. Sul 
sito internet sono presenti tutte le istruzioni ed i riferimenti.
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NOME ORGANIZZAZIONE

OLTRE LE PAROLE
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato Onlus
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
No
DATA COSTITUZIONE
20/10/2002
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Cavour 2 (interno) - 40016 - San Giorgio di Piano (BO)
ORARIO D’APERTURA
Lunedì ore 21:00 (non regolare)
TELEFONO
335 8163091
FAX
178 2281236
SITO INTERNET
www.oltreleparole.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
info@oltreleparole.org
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Patrizia Pancaldi
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
patrizia.pancaldi@oltreleparole.org
PAESI DI INTERVENTO
Uganda, Kenya
SETTORI DI INTERVENTO
Finanziamento educazione
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini, comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
In sede: 8
In loco: 0
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
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Missionari 
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
Circa 1.000
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
170
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
240 euro all’anno
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
Postale, limitato
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE 
3% di media complessiva
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Peace Games è l’organizzazione non governativa creata dalla Uisp nel 1990 per 
promuovere e sostenere le iniziative di aiuto umanitario e di cooperazione allo 
sviluppo, che i comitati territoriali e le leghe realizzano nei paesi del sud del 
mondo e dell’Est Europeo. La missione di Peace Games è quella di valorizzare le 
potenzialità dello sport come strumento di crescita e di aggregazione al servizio 
delle società in via di sviluppo. I progetti realizzati e quelli in fase di preparazione 
propongono l’attività sportiva come veicolo di comunicazione e convivenza 
nelle realtà lacerate dai conflitti e come strumento di integrazione e di supporto 
ai processi educativi in atto nei paesi in via di sviluppo. In questo senso si rivolge 
a fasce tradizionalmente deboli come bambini, disabili e anziani, ma soprattutto 
ai giovani in quanto soggetti ricettivi in grado di moltiplicare e trasmettere 
messaggi positivi. In collaborazione con i partner dei paesi destinatari, si opera 
nella formazione degli operatori locali, nell’animazione, nella ristrutturazione 
e allestimento di spazi sportivi e ludici e di centri di aggregazione sociale. Nei 
paesi in situazione di emergenza, si interviene anche con la riabilitazione di 
strutture e di edifici e con la distribuzione di beni di prima necessità. Peace 
Games organizza annualmente in Italia corsi di formazione per operatori “diffusi” 
con competenze generali sul disagio sociale e particolari sull’uso di metodologie 
sportive per la promozione della pace. I destinatari sono educatori e operatori 
sportivi, sociali, culturali e insegnanti.

Modalità di gestione del sostegno 
I fondi vengono utilizzati nei seguenti progetti:
•	Bambini in situazioni di strada A San Cristobal;
•	Costruzione di aule e materiale didattico per scuole materne e primarie nel 	
	 municipio di Polho’;
•	Organizazione di attività educative e sportive per la la comunità di Maguey, 	
	 nel municipio di F. Gomez;
•	Fondi per emergenze.

Modalità di adesione del sostenitore
L’adesione al progetto avviene attraverso una scheda dove è possibile decidere la 
rata, se mensile o annuale, che viene indirizzata alla responsabile del Progetto.
I contatti con i sostenitori avvengono attraverso incontri dove si presenta 
l’avanzamento del progetto e l’utilizzo dei fondi e/o tramite comunicazioni via 
mail.
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NOME ORGANIZZAZIONE

PEACE GAMES UISP
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di promozione sociale
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Cocis
DATA COSTITUZIONE
1990
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Via Riva Reno 75/3 - 40100 - Bologna
ORARIO D’APERTURA
09:00-13:00, 15:00-19:00
TELEFONO
051 228390
FAX
051 225203
SITO INTERNET
www.peacegamesuisp.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
peacegames@uisp.it   
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Paola Crova
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
339 6529078 - paol7@yahoo.com
PAESI DI INTERVENTO
Messico (Chiapas), Palestina
SETTORI DI INTERVENTO
Educazione, sanità, sociale
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Comunità
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE- IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
1/2 per paese
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Associazioni e comunità
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NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
Cinque scuole, 20 persone circa per il progetto in Chiapas, 60 persone 
circa per quello in Palestina
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
Due comunità per un totale di circa 150 bambini, in Chiapas, un 
centinaio di bambini in Palestina
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
26  euro al mese
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBIL DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
La frequenza e la continuità del contatto è garantita dalla presenza in 
loco del nostro responsabile per quattro mesi all’anno
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
5%
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Un Ponte per... è una associazione di volontariato nata nel 1991 subito dopo 
la fine dei bombardamenti sull’Iraq, con lo scopo di promuovere iniziative 
di solidarietà in favore della popolazione irachena, colpita dalla guerra e in 
opposizione all’embargo a cui il paese è stato per lungo tempo sottoposto. 
Lo scopo sociale della associazione è il contrasto della dominazione dei paesi 
del nord sul sud del mondo e la prevenzione di nuovi conflitti, in particolare 
in Medio Oriente, attraverso campagne di sensibilizzazione, incremento degli 
scambi culturali, delle relazioni di amicizia e della cooperazione allo sviluppo.

Modalità di gestione del sostegno 
Il sostegno viene gestito in partnership con associazioni locali. In Italia esiste un 
gruppo di lavoro che gestisce le comunicazioni tra sostenitori e beneficiari e con 
le associazioni partner. 

Modalità di adesione del sostenitore
Il sostenitore dovrà inviarci il modulo di adesione allegato compilato e firmato 
in ogni suo dettaglio. Appena giunto in sede il gruppo di lavoro provvederà a 
richiedere all’associazione partner l’attivazione di un nuovo sostegno e ad inviare 
al sostenitore la scheda del sostegno con tutti i riferimenti del beneficiario.
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NOME ORGANIZZAZIONE

UN PONTE PER…
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Ong 
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Forum Sad (Un Ponte per è tra i fondatori), ControlArm, Sbilanciamoci 
(Italia), NCCI Nongovernamental coordination comity in Iraq
DATA COSTITUZIONE
24/11/1994
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Laico
INDIRIZZO SEDE
Piazza Vittorio Emanuele II 132 - 00185 - Roma
ORARIO D’APERTURA
Dal lunedì al venerdì:10:00-19:00
TELEFONO
06 44702906
FAX
06 44703172
SITO INTERNET
www.unponteper.it
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
sostegni@unponteper.it
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Loretta Mussi 
TEL. E MAIL REFERENTE SAD IN ITALIA
sostegni@unponteper.it
PAESI DI INTERVENTO
Iraq, Libano, Serbia
SETTORI DI INTERVENTO
Sanitario, scolastico
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI INTER-
VENTO
5 (in sede) - 3 (nei paesi d’intervento)
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REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
Ong
NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
192
NUMERO DI SOSTEGNI IN ATTO AL 31/01/2008
192
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
Mensile, trimestrale, semestrale, annuale. La quota varia a seconda del 
sostegno attivato: Family Happiness (Libano) 330 euro/anno; Nakbar 
(Iraq) 620 euro/anno; Svetlost 1 (Serbia) 468 euro/anno; Svetlost 2 
(Serbia) 312 euro/anno.
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, FRE-
QUENZA)
L’associazione provvederà ad inviare dei report ed aggiornamenti con 
scadenza semestrale a tutti i sostenitori. Al sostenitore verrà fornito 
l’indirizzo del beneficiario e ogni ulteriore contatto dipenderà dalla 
volontà del sostenitore.
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
10% circa
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Principali attività e finalità dell’organizzazione 
Seppur storicamente UPAS si costituisce per dare una concreta risposta 
all’emergenza della guerra nella ex-Jugoslavia (anni 1993-1996), dal 1997 
l’associazione si occupa prevalentemente di Sostegni a distanza e all’occorrenza 
promuove e finanzia alcuni micro-progetti segnalati generalmente da missionari 
già coinvolti dai programma di sostegno a distanza. La finalità di promozione e 
sostegno ai minori in stato di bisogno è fondamentalmente quello di ispirazione 
cristiana volta a garantire ai bambini il minimo necessario per una vita più 
dignitosa e serena con particolare attenzione alla loro formazione scolastica.

Modalità di gestione del sostegno 
L’associazione in Italia ha consolidato ormai da parecchi anni un rapporto di 
stima e fiducia con determinati referenti locali, quasi tutti religiosi missionari, 
impegnati in altrettante comunità dove la loro presenza garantisce quanto 
prefissatosi dall’associazione stessa ovvero il bene dei bambini. L’associazione 
in Italia mantiene i contatti con i sostenitori che versano regolarmente la quota 
annuale che si sono impegnati a devolvere in aiuto ai bambini loro segnalati, 
inviando ai benefattori un resoconto annuale composto dalla foto, dalla pagella, 
da alcune notizie unito al bilancio dell’associazione stessa e ai saluti sia dei 
referenti locali che del direttivo dell’associazione.

Modalità di adesione del sostenitore
L’adesione passa prevalentemente attraverso il passaparola di quanti, soddisfatti 
del lavoro di Upas, si fanno “testimonial” verso altri. In passato fondamentale 
è stata la collaborazione con “Baby nel Cuore” di Bologna che ha garantito 
varie volte visibilità e fama a UPAS. L’adesione passa previa compilazione di un 
coupon o contatto telefonico con la segreteria di UPAS. In alternativa l’adesione 
è automatica nel momento che un benefattore versa la prima quota tramite banca 
o posta.
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NOME ORGANIZZAZIONE

U.P.A.S. UN PONTE DI AMICIZIA E DI SOLIDARIETÀ 
ONLUS
RAGIONE SOCIALE/FORMA GIURIDICA
Associazione di volontariato
ADESIONE A COORDINAMENTI O FEDERAZIONI
Adesione a “La Gabbanella” di Roma
DATA COSTITUZIONE
02/10/1996
ORIENTAMENTO (LAICO/RELIGIOSO)
Religioso
INDIRIZZO SEDE
Loc. Orti 19 - 40045 - Borgo Capanne (BO)
ORARIO D’APERTURA
Lunedì, mercoledì, venerdì: 10:30-13:00,16:30-19:00
TELEFONO
0534 60714
FAX
0534 60714
SITO INTERNET
www.upas-sanlorenzo.org
INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA
Upas.sanlorenzo@libero.it 
REFERENTE PER LE AZIONI DI SOSTEGNO A DISTANZA
Renata Morri Passeri
PAESI DI INTERVENTO
Uganda, Brasile, Equador, Sud-Sudan
SETTORI DI INTERVENTO
Scolastico, alimentare, sanitario
BENEFICIARI DEL SOSTEGNO
Bambini e adolescenti
NUMERO OPERATORI DELL’ASSOCIAZIONE - IN SEDE - NEL/I PAESE/I DI 
INTERVENTO 
0
REFERENTI IN LOCO: MISSIONARI, ONG, ETC.
6
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NUMERO DI SOSTENITORI ATTUALI (PERSONE, GRUPPI)
930
NUMERO DI SOSTEGNI  IN ATTO AL 31/01/2008
1.110
QUOTA PER IL SOSTEGNO E PERIODICITÀ 
333 euro annuale; 167 euro semestrale; 84 euro trimestrale
LA QUOTA È DETRAIBILE E/O DEDUCIBILE DAL PUNTO DI VISTA FISCALE?
Sì
CONTATTO CON IL BENEFICIARIO DEL SOSTEGNO (TIPO DI CONTATTO, 
FREQUENZA)
Foto, pagella, lettera e notizie dal referente locale
PERCENTUALE TRATTENUTA PER LE SPESE DI GESTIONE
6,30%
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GUIDA AL SOSTEGNO A DISTANZA
NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA
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